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PARTE I – DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

L’IISS “Virgilio” di Mussomeli rappresenta una realtà scolastica articolata e aperta ai cambiamenti 
culturali ed educativi del terzo millennio, ma allo stesso tempo fortemente legata al suo territorio, e si 
caratterizza per un’ampia e diversificata offerta formativa che prevede una componente liceale e una 
professionale. La prima si articola in tre diversi indirizzi: il Liceo classico, il Liceo scientifico e il Liceo 
linguistico; quella professionale comprende: l’Istituto professionale per i Servizi per l’Agricoltura e lo 
Sviluppo Rurale e l’Istituto Professionale per i Servizi per l'Enogastronomia e l'Ospitalità Alberghiera. 

La presenza di indirizzi di studio così differenti consente di rispondere in modo adeguato alle nuove e 
molteplici richieste rivolte al mondo della scuola e anche alle attese culturali ed educative, divenendo 
fonte di sollecitazione formativa per il Territorio. 

Tutte gli indirizzi dell’Istituto trovano la loro collocazione all’interno del complesso edilizio scolastico 
sito in località Prato nel comune di Mussomeli. 

La scuola ha in dotazione: 
 Auditorium 
 Azienda agraria; 
 Biblioteca; 
 Cantina; 
 Laboratorio linguistico; 
 Laboratorio di microbiologia e meristematica; 
 Laboratorio di chimica; 
 Laboratorio d’informatica; 
 Palestra; 
 Aula immersiva 

Il contesto socio-economico e culturale in cui opera la scuola è caratterizzato da piccole e medie 
imprese agricole, che operano nel settore zootecnico e cerealicolo. Risultano numerose anche piccole 
imprese operanti nel settore edilizio. Il terziario è legato soprattutto al commercio. 

L’utenza scolastica risulta eterogenea per estrazione sociale, culturale, per interessi e aspettative. 

PROFILO DELL’INDIRIZZO IPSASR 

Il Diplomato di istruzione professionale, nell’indirizzo “Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei 
prodotti del territorio e gestione delle risorse forestali e montane”, possiede competenze relative alla 
produzione, valorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, agroindustriali e forestali 
offrendo anche servizi contestualizzati rispetto alle esigenze dei singoli settori. Interviene, inoltre, nella 
gestione dei sistemi di allevamento e acquacoltura e nei processi produttivi delle filiere selvicolturali. 
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RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento comuni 
a tutti i percorsi, oltre ai seguenti risultati di apprendimento declinati in termini di competenze: 

 Gestire soluzioni tecniche di produzione e trasformazione, idonee a conferire ai prodotti i 
caratteri di qualità previsti dalle normative nazionali e comunitarie; 

 Gestire sistemi di allevamento e di acquacoltura, garantendo il benessere animale e la qualità 
delle produzioni; 

 Gestire i processi produttivi delle filiere selvicolturali progettando semplici interventi nel 
rispetto della biodiversità e delle risorse naturalistiche e paesaggistiche; 

 Supportare il processo di controllo della sicurezza, della qualità, della tracciabilità e tipicità 
delle produzioni agro-alimentari e forestali; 

 Descrivere e rappresentare le caratteristiche ambientali e agro produttive di un territorio, 
anche attraverso l’utilizzo e la realizzazione di mappe tematiche e di sistemi informativi 
computerizzati; 

 Intervenire nei processi per la salvaguardia e il ripristino della biodiversità, per la 
conservazione e il potenziamento di parchi, di aree protette e ricreative, per la prevenzione 
del degrado ambientale e per la realizzazione di strutture a difesa delle zone a rischio, 
eseguendo semplici interventi di sistemazione idraulico-agroforestale e relativi piani di 
assestamento; 

 Collaborare alla gestione di progetti di valorizzazione energetica e agronomica delle biomasse 
di provenienza agroforestale, zootecnica e agroindustriale; 

 Gestire i reflui zootecnici e agroalimentari, applicando tecnologie innovative per la 
salvaguardia ambientale; 

 Gestire attività di progettazione e direzione delle opere di miglioramento e trasformazione 
fondiaria in ambito agrario e forestale, attuando sistemi di analisi di efficienza tecnico 
economica aziendale, interagendo con gli enti territoriali e coadiuvando i singoli produttori 
nell’elaborazione di semplici piani di miglioramento fondiario e di sviluppo rurale; 

 Individuare e attuare processi di integrazione di diverse tipologie di prodotti per la 
valorizzazione delle filiere agroalimentari e forestali, gestendo attività di promozione e 
marketing dei prodotti agricoli, agroindustriali, silvo-pastorali, dei servizi multifunzionali e 
realizzando progetti per lo sviluppo rurale. 
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QUADRO ORARIO SETTIMANALE 
 
 

Attività e insegnamenti dell’area generale I I
I 

II
I 

IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua straniera inglese 3 3 2 2 2 

Storia, Cittadinanza e Costituzione 1 1 2 2 2 

Geografia generale ed economica 1 1    

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto e Economia 2 2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

I.R.C. o Attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore 1
8 

1
8 

1
4 

1
4 

14 

 
 

Attività e insegnamenti dell’area di indirizzo I I
I 

I
I
I 

IV V 

Scienze integrate (Scienze della terra e Biologia) 2 2    

Scienze integrate (Chimica) * 2 2    

Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 2 2    

Ecologia e Pedologia * 4 4    

Laboratori di scienze e tecnologie agrarie 4 4    

Lab. di Biologia e Chimica appl. ai processi di trasfor.   2 2  

Agricoltura sostenibile e biologica*   3 2 3 

Tecniche di produzione vegetali e zootecniche*   3 3 3 

Agronomia del territorio agrario e forestale*   3 3 3 

Economia agraria e legisl. di settore agr. e forestale   4 4 4 

Gestione e valorizzazione delle attività produttive e 
sviluppo del territorio e sociologia rurale* 

  3 2 3 

Assestamento forestale, gestione parchi, aree protette e 
fauna selvatica 

   2 2 

Totale ore 1
4 

1
4 

1
8 

1
8 

18 

*: Compresenza con l’insegnate tecnico pratico 
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PARTE II – PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

PROFILO DELLA CLASSE 
COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

La classe V sez. A IPSASR dell’a.s. 2025- 2026 è composta da 12 alunni, 10 maschi e 2 femmine, e 
provengono tutti dalla IV sez. A. 
Gli allievi provengono da un bacino di utenza variegato sia dal punto di vista territoriale che culturale: 
tutti gli studenti sono pendolari e provengono in n. 7 da San Giovanni Gemini e Cammarata, in n. 3 da 
Valledolmo, in n. 1 da Milena ed in n. 1 da Acquaviva Platani. 
All’interno della classe non sono presenti alunni diversamente abili. 
Tutti gli alunni frequentano regolarmente le lezioni.  

 
SITUAZIONE DI PARTENZA 

Ciascun docente, mediante test d’ingresso, conversazioni e colloqui, ha effettuato all’inizio dell’anno 
un’analisi tesa a conoscere il livello degli alunni sul piano cognitivo, sociale e affettivo, allo scopo di 
identificare i bisogni della classe e del singolo. Sul piano specifico della propria disciplina, ogni docente 
ha verificato i requisiti necessari ed indispensabili per affrontare i contenuti disciplinari. 
Da un’analisi iniziale della classe è stato possibile individuare tre fasce di livello: 

• una prima fascia formata da un buon numero di allievi che partecipa al dialogo educativo 
e mantiene un impegno costante nello studio domestico; 

• una seconda fascia è formata da alcuni allievi che, pur partecipando al dialogo educativo, 
mostrano impegno saltuario e minore costanza nel lavoro domestico; 

• una terza fascia è formata da uno sparuto numero di allievi che non sono costanti nella 
partecipazione attiva alle attività proposte e mostrano un impegno poco proficuo. 

 
LIVELLI DI PROFITTO RAGGIUNTI 

Un gruppo di alunni si è distinto particolarmente per impegno, costanza nello studio, curiosità, 
pensiero critico e spirito di iniziativa, partecipando alle attività proposte con entusiasmo e voglia di 
fare; un secondo gruppo, pur partecipando al dialogo educativo e mostrando di avere ottime 
potenzialità, non è stato sempre costante nella partecipazione all’azione didattica; un terzo gruppo, 
infine, nonostante abbia fatto rilevare difficoltà oggettive nel corso dell’anno, è riuscito comunque a 
raggiungere risultati sufficienti. 
 

COMPORTAMENTO 
In linea generale, la classe ha pienamente conseguito gli obiettivi comportamentali delineati dal PTOF. 
L'efficacia dell'intervento didattico-educativo si è tradotta nella costruzione di un dialogo costruttivo 
e fiduciario tra studenti e insegnanti, garantendo la tenuta di un contesto d'apprendimento sereno e 
collaborativo fin dall'esordio dell'anno scolastico. Rispetto alle annualità pregresse, il Consiglio di 
Classe rileva un netto progresso nella condotta e nella partecipazione: tale miglioramento riflette un 
processo di maturazione individuale e collettiva che testimonia un'apprezzabile evoluzione del profilo 
umano degli allievi. 
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EVOLUZIONE NEL TRIENNIO 
 

COMPOSIZIONE 

 ALUNNI 
N.12 

MASCHI N.10 FEMMINE N. 2 

 

PROVENIENZA 

 

A.S. 

 

Cla
sse 

Alunni 

promossi 

dalla classe 

precedente 

Alunn

i 

ripete

nti 

Alunn
i 
arriva
ti in 
corso 
d’ann
o 

Alunni 

arrivati 

a inizio 

d’anno 

Totale 

alunni 

termine 

anno 

scolastico 

2023/
2024 

3^A n. 12 n. 0 n. 0 n. 0 n.12 

2024/
2025 

4^A n. 12 n. 0  n. 0 n. 0 n. 12 

2025/
2026 

5^A n. 12 n. 0 n. 0 n. 0 n. 12 
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ELENCO DEGLI ALUNNI CHE SOSTERRANNO L'ESAME DI MATURITÀ 
 

OMISSIS  
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PARTE III – OBIETTIVI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

DOCENTE MATERIA CONTINUITA’ ANNI 
III  IV V  

GIARDINA MARIA 
SILVANA 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA   X 
STORIA   X 

GUDDEMI LUCIA INGLESE  X X 
PALUMBO 
MAURIZIO MATEMATICA X X X 

DENTICO 
RICCARDO 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE 
CATTOLICA X X X 

GENCO RUSSO 
GIUSEPPE 

ATTIVITA' ALTERNATIVE 
ALL'INSEGNAMENTO DELLA 

RELIGIONE CATTOLICA 
  X 

PALMERI 
ALFONSO POTENZIAMENTO   X 

PANEPINTO 
SALVATORE SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE X X X 

ZUCCHETTO 
DIEGO 

ECONOMIA AGRARIA  X X X 
TECNICHE DELLE PRODUZIONI 

VEGETALI E ZOOTECNICHE   X 

SORCE SALVATORE AGRONOMIA TERRITORIALE ED 
ECOSISTEMI FORESTALI   X 

MANETTA 
MICHELANGELO ASSESTAMENTO FORESTALE   X 

MAIRA RICCARDO 

GESTIONE E VAL. DELLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE E SVILUPPO DEL 
TERRITORIO E SOC.  RURALE 

  X 

AGRICOLTURA SOSTENIBILE E 
BIOLOGICA   X 

TUMMINELLO 
DOMENICO ECONOMIA AGRARIA  X X 

BAVADO MARIA 
GRAZIA 

AGRONOMIA TERRITORIALE ED 
ECOSISTEMI FORESTALI   X 

SCRUDATO 
DOMENICO 

 

AGRICOLTURA SOSTENIBILE E 
BIOLOGICA   X 

TECNICHE DELLE PRODUZIONI 
VEGETALI E ZOOTECNICHE  X X 

GESTIONE E VAL. DELLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE E SVILUPPO DEL 
TERRITORIO E SOC.  RURALE 

X X X 
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OBIETTIVI EDUCATIVI/COMPORTAMENTALI 

Il percorso formativo della classe è stato strutturato con l'obiettivo primario di promuovere la 
maturazione globale dello studente, sia sotto il profilo umano sia sotto quello sociale riflettendo le 
“Competenze Chiave di Cittadinanza” e gli obiettivi del “PECUP” (Profilo Educativo, Culturale e 
Professionale). 

L'azione educativa è stata finalizzata a trasformare gli allievi in cittadini consapevoli e professionisti 
responsabili, attraverso le seguenti direttrici: 

1. Consapevolezza Etica e Civica 

 Sviluppo dell'identità e cittadinanza globale: Promozione di una crescita armonica della 
personalità, volta a formare individui capaci di agire consapevolmente in contesti multiculturali 
e globalizzati. 

 Costruzione di un sistema valoriale autonomo: Stimolo all'elaborazione di un proprio codice 
etico, che permetta allo studente di operare scelte autonome e critiche nella realtà quotidiana. 

 Cultura della tolleranza e del pluralismo: Consolidamento di una sensibilità fondata 
sull’apertura al dialogo, sul rispetto delle diverse identità ideologiche e sulla valorizzazione 
delle differenze come risorsa collettiva. 

2. Responsabilità e Dinamiche di Gruppo 

 Integrazione e cooperazione: Sviluppo di attitudini collaborative, incentivando il lavoro di 
squadra, il mutuo soccorso e il superamento dei conflitti attraverso il confronto democratico. 

 Autocontrollo e coerenza comportamentale: Acquisizione della capacità di gestire le proprie 
reazioni e di adottare condotte coerenti con i valori di onestà e correttezza professionale 
assunti nel corso del triennio. 

3. Appartenenza Istituzionale e Partecipazione Attiva 

 Rispetto della normativa scolastica: Interiorizzazione del regolamento d'Istituto non come 
imposizione, ma come base per la convivenza civile; ciò include la puntualità, la cura degli spazi 
comuni e la tutela del patrimonio scolastico. 

 Cittadinanza attiva e vita collegiale: Partecipazione propositiva e responsabile agli organi di 
rappresentanza (assemblee) e alle attività extracurricolari (viaggi di istruzione, conferenze, 
visite guidate), intese come momenti essenziali di apprendimento non formale e di crescita 
sociale. 
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OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI 

l Consiglio di Classe, a conclusione del percorso quinquennale, attesta che gli studenti hanno maturato — con 
diverse finalizzazioni in termini di padronanza e autonomia — le competenze descritte nel Profilo Educativo, 
Culturale e Professionale (PECUP). In particolare, si rilevano i seguenti traguardi raggiunti:" 

 Padronanza dei nuclei fondanti disciplinari: Possesso delle conoscenze essenziali e delle abilità 
teorico-pratiche necessarie per operare nei contesti di riferimento, con particolare riguardo 
alle discipline d'indirizzo. 

 Competenza comunicativa e linguistica: Capacità di comprendere, interpretare e produrre testi 
di varia natura (scritti, orali e multimediali), adattando il registro ai diversi contesti 
comunicativi, sia quotidiani che professionali. 

 Abilità di analisi e sintesi dei processi: Capacità di decodificare dati, fatti e informazioni 
complesse, rielaborandoli in modo sistematico per formulare giudizi autonomi o soluzioni 
operative. 

 Sviluppo del pensiero critico e trasversale: Consolidamento delle funzioni logico-argomentative 
e delle capacità di problem solving, essenziali per agire con consapevolezza in situazioni 
lavorative e civiche. 

 Integrazione interdisciplinare e multi-prospettica: Capacità di stabilire connessioni significative 
tra i diversi saperi, integrando le competenze tecnico-professionali con le basi storiche, sociali 
e scientifiche in un'ottica di sistema. 

 Proprietà di linguaggio e rigore tecnico: Capacità di espressione chiara e coerente, 
caratterizzata dall’uso appropriato del lessico specifico e della terminologia tecnica di settore. 

 Autonomia metodologica e apprendimento permanente: Consolidamento di un metodo di 
studio e di lavoro personalizzato, efficace sia per la ricerca autonoma che per l'aggiornamento 
continuo (lifelong learning) richiesto dal mercato del lavoro. 

 

OBIETTIVI COGNITIVI: CONOSCENZE, COMPETENZE, ABILITÀ CONOSCENZE 

CONOSCENZE 

- conoscenza dei dati essenziali per argomentare nell’ambito di ogni singola disciplina; 

- conoscenza dei linguaggi specifici di ogni disciplina; 

- conoscenza dei linguaggi multimediali.  
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COMPETENZE 

- Sapersi esprimere in modo chiaro e corretto con la terminologia specifica di ogni disciplina, 
costruendo un discorso organico e coerente 

- saper utilizzare le conoscenze acquisite anche attraverso le nuove tecnologie; 

- saper rielaborare i contenuti disciplinari e relazionare in maniera articolata e organica 
collegando fatti e fenomeni a livello multidisciplinare; 

- saper rielaborare i contenuti di studio in forma critica ed originale; 

- essere in grado di individuare i nessi logici e il rapporto di causa-effetto all’interno dei diversi 
argomenti; 

- saper valorizzare l’insieme delle risorse linguistiche e culturali in una prospettiva 
interculturale; 

- saper attualizzare; 

- saper prospettare soluzioni ai problemi formulando ipotesi; 

- saper applicare le regole e le conoscenze acquisite in contesti noti; 

- saper argomentare e dimostrare. 

- saper riconoscere la relatività dei fenomeni culturali per confrontarsi in modo aperto e 
rispettoso con le altre culture. 

 

       ABILITÀ 

- padroneggiare la lingua in rapporto alle varie situazioni comunicative; 

- analizzare e interpretare fenomeni secondo prospettive diverse; 

- argomentare e sostenere una tesi; 

- analizzare/sintetizzare, astrarre/dedurre, risoluzione dei problemi; 

- operare collegamenti infra e interdisciplinari; 

- riflettere e valutare in modo autonomo, personale e critico; 

- organizzare le proprie modalità di apprendimento, utilizzando strumenti e strategie adeguate. 
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 STRATEGIE E METODI 

ll team docente ha adottato una metodologia didattica di tipo attivo e partecipativo, finalizzata a 
catalizzare l’interesse degli studenti e a promuoverne il coinvolgimento propositivo, sia nella 
dimensione individuale che in quella cooperativa. Tale approccio è stato strutturato per sollecitare 
gradualmente l'autonomia di giudizio e la capacità di analisi critica dei contenuti disciplinari, 
competenze fondamentali in vista dell'Esame di Maturità e del futuro inserimento lavorativo. 

Sotto il profilo operativo, l'azione didattica si è articolata attraverso una sapiente alternanza di 
strategie: 

 Metodologie euristico-inferenziali: la lezione frontale è stata costantemente integrata da 
momenti dialogati, tecniche di problem solving, osservazione diretta e ricerca guidata, al fine di 
stimolare la riflessione induttiva. 

 Didattica laboratoriale: in coerenza con il profilo dell’istruzione professionale, è stato dato ampio 
spazio all'apprendimento in situazione, trasformando l'aula in un luogo di sperimentazione 
pratica e applicativa. 

Questa impostazione ha favorito la costruzione di reti concettuali pluridisciplinari, permettendo agli 
studenti di superare la frammentarietà delle nozioni a favore di una visione organica e integrata dei 
saperi. Per tale ragione, la programmazione è stata declinata, laddove possibile, attraverso nuclei 
tematici trasversali, facilitando la connessione tra le competenze d'indirizzo e l'area generale. 

Al fine di rendere l'offerta formativa più efficace e aderente alla realtà, è stato impiegato un ampio 
ventaglio di sussidi e mediazioni: 

 Strumenti tradizionali e digitali: libri di testo, testate giornalistiche e riviste specialistiche di 
settore, integrati da risorse multimediali e piattaforme informatiche. 

 Esperienze esterne e culturali: seminari con esperti, conferenze, rappresentazioni teatrali e visite 
guidate, intesi come momenti di integrazione culturale e cittadinanza attiva. 

 Risorse del territorio: è stata valorizzata ogni risorsa logistica e professionale offerta dalla scuola 
e dal tessuto socio-economico locale, considerata funzionale al pieno raggiungimento degli 
obiettivi formativi e dei traguardi di competenza prefissati.  
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PARTE IV - VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO  

CRITERI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

I criteri di verifica e di valutazione sono stati definiti in conformità con le delibere del Collegio dei 
Docenti e declinati dal Consiglio di Classe secondo le specificità dell’indirizzo professionale e del 
gruppo classe. Nello specifico, il Consiglio ha operato un monitoraggio costante dei processi di 
apprendimento attraverso il confronto periodico tra i docenti del team. Tale attività ha permesso di 
accertare il grado di raggiungimento degli obiettivi programmati e di individuare tempestivamente 
eventuali criticità o lacune che hanno rallentato, o parzialmente ostacolato, la piena attuazione della 
programmazione didattica. La valutazione, intesa nella sua duplice funzione formativa e sommativa, 
ha rappresentato l'elemento regolatore dell'intera azione educativa. Essa ha permesso di riadattare in 
itinere la selezione dei contenuti, la scansione temporale dei moduli e l’adozione dei sussidi didattici, 
garantendo la personalizzazione dei percorsi in funzione delle risposte degli studenti. 

Per quanto concerne i parametri operativi, si fa esplicito riferimento alle griglie di valutazione 
disciplinari (comprese quelle per le prove comuni e gli esami di Maturità) e alla griglia per la valutazione 
della condotta, entrambe allegate al PTOF. 
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PARTE V – PERCORSI DIDATTICI 

PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

La Legge 20 agosto 2019, n. 92 ha istituito l’insegnamento scolastico dell’educazione civica e ha 
previsto che con decreto del Ministro siano definite le Linee guida per tale insegnamento che 
individuano, “ove non già previsti, specifici traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi 
specifici di apprendimento, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo delle scuole 
dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, nonché con il documento Indicazioni nazionali e nuovi 
scenari e con le Indicazioni nazionali per i licei e le Linee guida per gli istituti tecnici e professionali 
vigenti”. 

Secondo quanto previsto dalle Linee guida adottate in via di prima applicazione con decreto 
ministeriale 22 giugno 2020, n. 35, le Istituzioni scolastiche sono state chiamate ad aggiornare i 
curricoli di istituto e l’attività di progettazione didattica nel primo e nel secondo ciclo di istruzione al 
fine di sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, 
giuridici, civici e ambientali della società”, secondo quanto recita l’Art. 2 della legge n. 92/2019. Inoltre, 
in questo primo quadriennio di attuazione della Legge, le scuole del secondo ciclo di istruzione hanno 
individuato propri risultati di apprendimento al fine di integrare il curricolo di istituto con riferimento 
all’educazione civica. Tenendo conto delle novità normative intervenute con il D.M n.183 del 07 
settembre 2024, l'anno scolastico 2025/2026 rappresenta il momento di piena attuazione della 
riforma avviata con suddetto D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, che ha sostituito le precedenti linee 
guida del 2020.Mentre il D.M. 183/2024 ha stabilito la cornice teorica e i tre nuovi nuclei concettuali, 
per il 2025/2026 sono intervenuti provvedimenti di attuazione che mirano a consolidare questi 
cambiamenti nel curricolo d'istituto. A partire dall’anno scolastico 2025/2026, l’IIS “Virgilio” ha 
predisposto i curricoli di educazione civica esplicitando traguardi di sviluppo delle competenze e 
obiettivi di apprendimento come individuati dalle Linee guida, che costituiscono parte integrante del 
suddetto decreto, per l’a.s. 2025-2026, e che sostituiscono le precedenti Linee guida, declinandoli così 
come definiti dalla legge n. 92 del 20 agosto 2019, all’articolo 3, comma 1.  

Al fine di favorire l’unitarietà del curricolo e in considerazione della contitolarità dell’insegnamento tra 
tutti i docenti, i curricoli di educazione civica definiti dal nostro istituto presentano i nuclei concettuali 
di Costituzione, Sviluppo economico e Sostenibilità e Cittadinanza digitale declinandoli in obiettivi di 
apprendimento, aree tematiche collegate agli obiettivi di apprendimento, abilità e conoscenze 
necessarie a perseguire i traguardi di competenza fissati dalle Linee Guida. Pertanto, ogni docente dei 
professionali, attingendo dal curricolo verticale di educazione civica predisposto, appunto, per i due 
indirizzi professionali, ha definito i contenuti da affrontare all’interno della propria progettazione. 

Riguardo alla valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica è stata predisposta una griglia di 
valutazione allegata al curricolo verticale e approvata dal collegio dei docenti. Oltre ai contenuti 
affrontati in seno alle diverse discipline, gli studenti hanno avuto modo di partecipare a svariati eventi 
e attività organizzate dalla scuola per la promozione dei valori e lo sviluppo delle competenze di 
educazione civica. 
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ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SVOLTE NELL’ANNO 
SCOLASTICO 

 Orientamento in uscita - incontro con i referenti CAMPLUS, provider di alloggi per studenti 
universitari in Italia; 

 Giornata contro il bullismo e il cyberbullismo 

 Spettacolo “Viola come l’Amore” – Agrigento 

 Incontro con la Marina Militare - Auditorium 

 Incontro con l’a.p.s. “Noi Per La Salute” – Tina Anselmi 

 Partecipazioni ad eventi: open day, orientamento in entrata, accoglienza in occasione delle 
manifestazioni organizzate presso il nostro istituto, manifestazioni esterne; 

  orientamento in uscita – partecipazione Enna KORE open day 2026; 

 Orientamento in uscita classi quarte e quinte – partecipazione welcome week 2026 Palermo 

 Incontro con l’autore Giovanni Tesè, autore del libro “Piersanti Mattarella. Un Politico Cristiano” 

 Visione dello spettacolo “Ulisse” presso il Cineteatro “Manfredi” di Mussomeli 

 Incontro Formativo in presenza di Economia Finanziaria con gli Esperti della Banca d'Italia sede 
di Palermo 

 

ATTIVITÀ LABORATORIALI 

 Attività laboratoriali presso il Laboratorio Agroalimentare con produzione di pasta fresca e secca, 
confetture, salse, paté, e conserve tipiche del territorio siciliano; 

 Attività di trasformazione dell’orzo (maltazione) per la produzione di birra artigianale presso il 
mini-birrificio del nostro istituto; 

 Attività di imbottigliamento della birra di produzione del nostro Istituto; 

 Attività laboratoriali presso il Laboratorio di Analisi chimiche agrarie con l’effettuazione di analisi 
dell’olio, del vino, del latte, del terreno e dell’acqua, prove di germinazione sementi, studi di 
tessuti vegetali al microscopio; 

 Attività di laboratorio presso il mini-caseificio della scuola per la produzione di formaggi e 
derivati; 
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 Attività di trasformazione dei prodotti agricoli in particolar modo di vino ed olio;  

 Attività laboratoriali presso l'Azienda agraria dell’istituto sita in C/da Polizzello con 
l’effettuazione di svariati lavori colturali come potatura invernale e verde delle colture presenti, 
trapianto e raccolta di ortive da pieno campo e serra, concimazione, vigilanza e diagnosi sulla 
comparsa di malattie, scerbatura ecc. 

FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (ex PCTO) 

L’A.S. 2025/206 ha introdotto importanti novità su tale ambito. Il cambiamento formale è stato sancito dal 
Decreto Legge 9 settembre 2025, n. 127 (art. 1, comma 6). Questa norma stabilisce che a decorrere dall'anno 
scolastico 2025/2026, la denominazione "PCTO" venga sostituita ovunque con "Formazione Scuola-Lavoro 
(FSL)" 

Nonostante il cambio di acronimo, la struttura portante dei percorsi rimane quella definita dalla 
precedente Legge di Bilancio 2019 (L. 145/2018). 

 1.   Monte ore invariato: Restano confermati i limiti minimi di ore da svolgere nell'ultimo triennio: 

 90 ore per i Licei. 

 150 ore per gli Istituti Tecnici. 

 210 ore per gli Istituti Professionali. 

   2.  Focus sulle Competenze: Sebbene la parola "Orientamento" non compaia più nell'acronimo, la 
finalità orientativa rimane centrale. Il termine "Formazione" punta però a sottolineare l'aspetto di 
acquisizione di competenze professionalizzanti e spendibili. 

 3.   Integrazione nel PTOF: I percorsi FSL rimangono parte integrante del Piano Triennale dell'Offerta 
Formativa e sono requisito indispensabile per l'ammissione all'Esame di Maturità. 

Due fattori determinanti hanno accelerato questa evoluzione terminologica e concettuale: 

 Fondi PNRR: La nuova denominazione FSL facilita l'integrazione con i progetti finanziati dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, che punta molto sulla "transizione scuola-lavoro". 

 Sicurezza sul lavoro (Legge 21/2025): È stato introdotto l'obbligo di inserire la formazione sulla 
sicurezza anche all'interno dei moduli di Educazione Civica. Questo rafforza il concetto che la 
"Formazione Scuola-Lavoro" non sia solo un'esperienza esterna, ma un percorso culturale che 
inizia in aula. 

In definitiva la transizione non è un semplice cambio di acronimo, ma parte di un disegno più ampio 
contenuto nel D.L. 19/2024 (convertito nella Legge 56/2024) e nel cosiddetto "Ddl Valditara" sulla 
riforma del voto in condotta e della filiera tecnologico-professionale. 

Nonostante il cambio di rotta, l'impalcatura dei PCTO non è stata demolita, ma "riassorbita" e 
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potenziata. Rimangono validi alcuni pilastri fondamentali: 

1. L'Obbligatorietà: Le ore di alternanza restano un requisito obbligatorio per l'ammissione 
all'Esame di Stato (Maturità). 

2. Le Ore Minime: Salvo diverse disposizioni specifiche per le sperimentazioni "4+2", restano i 
target minimi di ore definiti dalla Legge 145/2018: 

3. Il Valore Orientativo: La finalità non è solo "imparare un mestiere", ma sviluppare le 
cosiddette soft skills (competenze trasversali) e la consapevolezza delle proprie inclinazioni, 
come previsto dalle Linee Guida del 2019. 

4. Sicurezza e Registro: Restano rigorose le norme sulla sicurezza (D.Lgs 81/08) e l'obbligo di 
tracciamento delle attività tramite la piattaforma dedicata e il Curriculum dello Studente. 

Il nostro Istituto, coerentemente con le indicazioni legislative nazionali, ha ricercato sul territorio 
partners con cui avviare percorsi di alternanza, ricercando fra aziende, enti pubblici, società del terzo 
settore, associazioni culturali turistico-culturali e realtà museali. Le attività si sono articolate in 
momenti di formazione con metodiche didattiche privilegianti la laboratorialità, svolta sia a scuola sia 
in “azienda”, e la permanenza tutorata nelle varie realtà lavorative (chiamate per semplicità strutture 
ospitanti). Non sono mancate visite guidate, laboratori sul posto e partecipazione a conferenze. 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto la seguente tipologia relativa ai percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento (Alternanza scuola lavoro) riassunti nella seguente tabella 
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 Si approfondirà, in particolare, 

la figura del/della Sustainability 

Manager, la professione il cui 

compito consiste nel definire e 

sviluppare le progettualità 

nell’ambito della sostenibilità e 
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conoscenze, competenze e 

sbocchi lavorativi. Il 

Sustainability Manager è una 

figura professionale nuova ma 

che troverà sempre più spazio 

all’interno del mondo aziendale, 

anche per merito delle recenti 
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PERCORSO FSL E IL SENSO PER A2A: 

formare le nostre risorse del domani 

A2A mira ad offrire una formazione 

che includa sia aspetti tecnici, legati 

al proprio business di riferimento, sia 

aspetti di sostenibilità e di 

innovazione, caratteristiche 

imprescindibili per affacciarsi al 
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In particolare, gli studenti, attraverso 

le 5 Unità formative dell’E-learning, 

avranno modo di approfondire: 

l’energia, le fonti rinnovabili e non 

rinnovabili; 

l’economia circolare, la gestione dei 

rifiuti e la risorsa acqua; 

la sostenibilità, sia come obiettivo 

dell’Agenda 2030 

sia come valore aziendale; 

l’innovazione per il futuro, tra smart 

cities e AI; 

l’orientamento alle professioni di 

A2A. 

 
 

USCITE DIDATTICHE E VISITE GUIDATE 

• Visita didattica presso l’azienda Zootecnica “Traina” sita in c/da Ganzeria, Cammarata (AG) 

• Visita presso l’Università “Kore” di Enna – Orientamento in uscita;  

• Viaggio di istruzione in Trentino Alto Adige. 
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PARTE VI – ESAME DI MATURITÀ ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

Per l'anno scolastico 2025/2026, la normativa principale che disciplina lo svolgimento dell'esame di 
Maturità (comunemente chiamato "Maturità") è l'Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026. 

Questa ordinanza recepisce e attua le riforme strutturali introdotte dal Decreto Legge n. 127 del 9 
settembre 2025 (convertito in Legge 164/2025), che ha apportato cambiamenti significativi rispetto 
agli anni precedenti, segnando il ritorno ufficiale della denominazione "Esame di Maturità". 

Tale norma reca i seguenti punti chiavi: 

1. A differenza del passato recente, la commissione torna a una composizione mista più definita: 

- Presidente: Esterno. 

- Commissari: 2 interni e 2 esterni (totale 5 membri per commissione). 

- Ogni commissione opera su due classi. 

2. L'esame si articola in tre momenti principali: 

- Prima Prova Scritta (Italiano): Si svolgerà giovedì 18 giugno 2026. È nazionale e comune a tutti 
gli indirizzi. 

- Seconda Prova Scritta (materie d’Indirizzo): Si svolgerà venerdì 19 giugno 2026. Verte sulle 
discipline d'indirizzo (individuate dal Decreto Ministeriale n. 13 del 29 gennaio 2026). 

- Colloquio Orale: La novità del 2026 è che il colloquio non è più "a tutto campo", ma si focalizza 
su quattro discipline specifiche individuate dal Ministero. Include anche l'esposizione 
dell'esperienza PCTO (formazione scuola-lavoro) e l'Educazione Civica 

3. Il sistema dei crediti e dei voti è così ripartito (totale 100 punti): 

- Credito Scolastico: Massimo 40 punti. 

- Prima Prova: Massimo 20 punti. 

- Seconda Prova: Massimo 20 punti. 

- Colloquio: Massimo 20 punti. 

Una delle novità più discusse della riforma 2026 è che la scena muta durante il colloquio orale 
può comportare la non idoneità al superamento dell'esame, indipendentemente dai crediti 
accumulati, per garantire l'accertamento della maturità del candidato. 

Per l'A.S. 2025/2026, rimangono confermati i requisiti fondamentali: 
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 Invalsi: Aver partecipato alle prove Invalsi (anche se il risultato non influisce sul voto finale). 

 FSL (ex PCTO): Aver completato il monte ore previsto per la formazione scuola-lavoro. 

 Voto di condotta: Non inferiore a 6/10. 

 

LA PRIMA PROVA SCRITTA: 

accerta la padronanza della lingua italiana, nonché le capacità espressive, logico linguistiche e critiche 
del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito 
artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può 
essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in particolare 
della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che della 
riflessione critica da parte del candidato. La struttura della prova, per l’A.S. 2025/206 tiene conto 
anche dell'Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026. 

  

LA SECONDA PROVA SCRITTA: 

Per l'anno scolastico 2025/2026, la seconda prova scritta negli istituti professionali segue un modello 
particolare, radicalmente diverso da quello dei licei o dei tecnici, poiché punta a valorizzare le 
competenze e i fondamenti d’indirizzo, quindi non verte su discipline ma sulle competenze in uscita e 
sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda prova d’esame è unica prova 
integrata, la cui parte ministeriale contiene la “cornice nazionale di riferimento” che indica: 

- la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo 
(adottato con D.M. 15 giugno 2022, n. 164); 

- il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/ tra quelli presenti nel suddetto Quadro, 
la cui prova dovrà riferirsi.  

- La seconda prova è così strutturata: 

 Parte Nazionale: Il Ministero dell'Istruzione e del Merito (MIM) invia una traccia che 
contiene la struttura generale e i nuclei tematici fondamentali. 

 Parte Personalizzata: La commissione d'esame (precisamente i docenti della materia 
d'indirizzo della tua classe) declina la traccia ministeriale in base al percorso formativo 
effettivamente svolto e al Piano dell'Offerta Formativa (PTOF) della tua scuola. Questo 
assicura che la prova sia coerente con i laboratori e le attività fatte durante l'anno. 

- Secondo il Decreto Ministeriale n. 13 del 29 gennaio 2026, le materie principali per il macro-
indirizzo Agricoltura e Sviluppo Rurale, sono: Economia agraria e dello sviluppo territoriale. 
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- Solitamente la prova si svolge in un'unica giornata e ha una durata massima di 6 ore, obiettivo 
della prova non è rispondere a domande teoriche a crocette, ma di risolvere un caso 
professionale.  

- Per lo svolgimento della seconda prova scritta, è ammesso esclusivamente l’impiego di calcolatrici 
scientifiche o calcolatrici grafiche, a condizione che: 

- Siano prive di capacità di calcolo simbolico: non devono essere dotate di sistemi CAS (Computer 
Algebra System) o SAS (Symbolic Algebra System), ovvero non devono essere in grado di 
manipolare direttamente espressioni matematiche o risolvere equazioni in forma letterale. 

- Siano prive di connettività: è vietato l'uso di dispositivi che dispongano di connessione alla rete 
Internet, tecnologia Wi-Fi, Bluetooth o qualsiasi altra modalità di trasmissione dati a distanza. 

 

IL COLLOQUIO: 

Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017 e mira ad accertare il 
conseguimento del Profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) dello studente. La 
commissione d’esame conduce la prova tenendo in debita considerazione le informazioni contenute 
nel Curriculum dello studente. Tuttavia, per l'anno scolastico 2025/2026, il colloquio dell'esame di 
Stato (Maturità) ha introdotto novità significative introdotte dal D.L. 127/2025 e dall'Ordinanza 
Ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026 art. 22. 

La principale modifica riguarda il passaggio da un colloquio basato su materiali scelti dalla 
commissione (le famose "buste" o spunti grafici/testuali) a un esame focalizzato su quattro discipline 
predefinite. 

l colloquio ha una natura multidisciplinare e "dialogica". Non è una serie di interrogazioni separate, 
ma un percorso che deve far emergere la capacità critica dello studente. Si articola in quattro fasi 
principali: 

- Introduzione e Curriculum: Il colloquio inizia con una riflessione del candidato sul proprio 
percorso scolastico e personale, basata sulle informazioni contenute nel Curriculum dello 
Studente (desunto dall'E-Portfolio). 

1. Le 4 Discipline (Il "cuore" dell'esame): La commissione pone domande e approfondimenti su 
quattro materie specifiche individuate dal Ministero per ogni indirizzo: 

• Due materie coincidono con quelle delle prove scritte. 
• Altre due sono discipline caratterizzanti l'indirizzo. 

2. Esperienze FSL (Ex PCTO): Il candidato espone, tramite una breve relazione o un lavoro 
multimediale, le esperienze vissute nei percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento. 
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3. Educazione Civica e Correzione Scritti: Si accertano le competenze maturate nell'ambito 
dell'Educazione Civica e si discutono le prove scritte appena concluse. 

Le quattro materie d’indirizzo per gli istituti Professionali IPSASR sono: Lingua Inglese, Italiano e per 
quanto riguarda le materie di indirizzo abbiamo Economia Agraria e dello Sviluppo Territoriale e 
Valorizzazione delle Attività Produttive e Legislazione di Settore.  

Nel corso del colloquio, il candidato deve dimostrare di: 

- Padronanza disciplinare e interdisciplinare: aver acquisito i contenuti e i metodi delle singole 
discipline, essendo in grado di connettere le conoscenze per argomentare in maniera critica e 
personale, anche mediante l'uso della lingua straniera. 

- Relazione sull'esperienza FSL (ex PCTO): saper analizzare criticamente e correlare al percorso di 
studi le esperienze svolte nell’ambito dei Percorsi per la Formazione Scuola Lavoro (FSL) o 
dell’apprendistato di primo livello.  

- Competenze di Educazione Civica: aver maturato le competenze previste dal curricolo d’istituto 
e dalle attività declinate nel documento del Consiglio di Classe. 

In definitiva la struttura del colloquio a partire dal 2026 prevede che lo stesso non è più una 
"chiacchierata libera", ma un percorso altamente strutturato che deve toccare obbligatoriamente i 
nodi concettuali delle materie individuate dal Ministero (MIM). 

Infatti a differenza del passato, dove il colloquio spaziava su tutto il programma del quinto anno, il 
focus si stringe su un nucleo tematico forte composto da "Quattro Discipline" e l'Interconnessione tra 
di esse. 
 
La commissione utilizza una griglia di valutazione nazionale (Allegato A dell'ordinanza) per garantire 
uniformità nel giudizio, valutando non solo le conoscenze, ma anche la capacità di collegamento, la 
proprietà di linguaggio e l'autonomia critica. 

Si precisa anche che seguendo le linee guida del D.M. 164/2022 e le annuali ordinanze ministeriali. 

L'accertamento delle competenze CLIL (La Disciplina Non Linguistica - DNL) durante il colloquio segue 
regole precise legate alla composizione della commissione: 

- Presenza del docente DNL: se il docente della disciplina coinvolta nel progetto CLIL è un 
commissario (interno o esterno), il colloquio può accertare le competenze specifiche della DNL 
in lingua straniera. 

- Se il docente NON è in commissione: In questo caso, l'accertamento della DNL non può avvenire 
in modo formale sulle competenze specifiche della materia, a meno che non siano presenti altri 
commissari con le competenze linguistiche necessarie per condurre quella parte del colloquio. 

- Obiettivo del colloquio: Il colloquio resta multidisciplinare. La commissione valuta la capacità del 
candidato di stabilire collegamenti tra le conoscenze, inclusa l'eventuale esperienza CLIL, 
valorizzando il percorso formativo (Curriculum dello Studente). 
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In merito ai Candidati con Disabilità e DSA, la normativa attuale conferma e specifica quanto previsto 
dall'Art. 20 del D. Lgs. 62/2017, distinguendo chiaramente i due casi: 

1. Studenti con Disabilità (Legge 104/92) 
- Prove differenziate: Sulla base del PEI (Piano Educativo Individualizzato), la commissione 

predispone prove differenziate con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del 
conseguimento del diploma. 

- Attestato di credito formativo: Se le prove non sono equipollenti, il candidato riceve un attestato 
di credito formativo (non il diploma). 

- Supporti: È prevista la presenza di docenti di sostegno e assistenti all'autonomia e comunicazione 
durante il colloquio. 

2. Studenti con DSA (Legge 170/2010) 
- Misure dispensative e strumenti compensativi: L'esame si svolge sulla base del PDP (Piano 

Didattico Personalizzato). Si possono usare mappe concettuali, calcolatrici, sintesi vocale e tempi 
aggiuntivi (30% in più per le prove scritte). 

- Esonero dalle lingue straniere: Se il PDP prevedeva l'esonero dall'insegnamento delle lingue 
straniere, il candidato sostiene prove differenziate e riceve l'attestato di credito. 

- Dispensa dallo scritto di lingua: Se il candidato è dispensato solo dalla prova scritta di lingua, il 
colloquio orale avrà un peso maggiore nella valutazione della competenza linguistica. 

In riferimento al colloquio orale durante l’anno scolastico sono stati affrontati i seguenti nuclei 
tematici con collegamenti interdisciplinari: 

1. Nuclei Tecnici e Produttivi (Produzioni Vegetali e Animali) 
- Gestione delle colture: Tecniche di coltivazione (erbacee e arboree), rotazioni colturali, 

gestione dell'irrigazione e nutrizione minerale. 
- Difesa fitosanitaria: Lotta integrata e biologica, riconoscimento di patogeni e fitofagi, uso 

sostenibile dei fitofarmaci. 
- Zootecnia e Alimentazione: Tecniche di allevamento, benessere animale, razionalizzazione 

dell'alimentazione del bestiame e gestione delle stalle. 
- Trasformazione e Qualità: Tecnologie di trasformazione dei prodotti (enologia, caseificio, olio, 

etc.), controllo qualità, sicurezza alimentare (HACCP) e certificazioni (DOP, IGP, Biologico). 

2. Nuclei Economici e Gestionali (Estimo e Marketing) 
- Economia Agraria: Analisi dei costi di produzione, pianificazione colturale, redazione del 

bilancio economico dell'azienda agricola (beneficio fondiario, reddito netto). 
- Estimo Rurale: Stima di fondi rustici, frutti pendenti, danni alle colture, miglioramenti fondiari. 
- Marketing e Commercializzazione: Valorizzazione dei prodotti tipici, filiere corte, nuove 

tendenze di mercato e tecniche di vendita. 
- Legislazione agraria: Politica Agricola Comune (PAC), contratti agrari, figure dell'imprenditore 

agricolo professionale (IAP) e del coltivatore diretto. 
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3. Nuclei Ambientali e Territoriali 

-     Sostenibilità e Ambiente: Gestione dell'ambiente e del territorio, tutela della biodiversità, 
tecniche di agricoltura di precisione (Smart Farming). 

4. Competenze Trasversali ed Educazione Civica 

-     Sostenibilità ambientale: Collegamenti con l'Agenda 2030 (es. fame zero, consumo 
responsabile). 

-     Percorsi Scuola Formazione Lavoro (ex PCTO): Discussione delle esperienze aziendali o degli 
stage effettuati, con analisi delle attività svolte. 

Per l'anno scolastico 2025/2026, l'esame di Maturità introduce alcune novità significative, in 
particolare per quanto riguarda il colloquio orale, disciplinate dall'Ordinanza Ministeriale n. 54 del 
26 marzo 2026 art. 22. 

Si stabilisce infatti che il colloquio non è più considerato un semplice completamento, ma un 
pilastro obbligatorio: il rifiuto di sostenerlo o la "scena muta" volontaria comportano ora la non 
validità dell'intero esame e la conseguente bocciatura. 

REQUISITI DI AMMISSIONE (Candidati Interni) 

Per essere ammessi all'esame, e quindi al colloquio, devi possedere i seguenti requisiti: 

- Frequenza scolastica: aver frequentato almeno i tre quarti del monte ore annuale personalizzato. 

- Prove INVALSI: partecipazione obbligatoria alle prove durante l'ultimo anno (anche se il punteggio 
non influisce sul voto finale). 

- FSL (Ex PCTO): completamento delle ore previste 

- Voto in condotta: non essere incorsi in una votazione inferiore a 6/10. 

 

ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO 

L’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026 sugli Esami di Maturità nel secondo ciclo di istruzione per l’anno 
scolastico 2025/2026 definisce per il corrente anno scolastico il sistema dei crediti scolastici maturati 
dagli studenti delle classi terminali nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso nell’art. 11. 

Ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce 
il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un 
massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il 
quinto anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del 
credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito 
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scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 
nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo. L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto 
dall’art. 1, co. 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto 
nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti 
riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o 
superiore a nove decimi. Tale disposizione trova applicazione anche ai fini del calcolo del credito degli 
studenti frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e penultimo anno. 

Si aggiunge, altresì, il contenuto del punto 6 dell’art. 11 della suddetta O.M. che specifica che “I 
percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, previsti dal d.lgs. 15 aprile 2005, n. 77, 
dall’art. 1, commi 33-43, della legge 107/2015 e così ridenominati dall’art. 1, comma 784, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, concorrono alla valutazione delle discipline alle quali tali percorsi 
afferiscono e a quella del comportamento, e contribuiscono alla definizione del credito scolastico”. 

TABELLA 
Attribuzione credito scolastico 

Media dei voti 
Fasce di credito 
III ANNO 

Fasce di credito 
IV ANNO 

Fasce di credito 
V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 13-14 14-15 

 

ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO FINALE 

Il voto finale dell’Esame di Maturità è espresso in centesimi così suddivisi: 

 massimo 40 punti per il credito scolastico; 

 massimo 20 punti per il primo scritto; 

 massimo 20 punti per il secondo scritto; 

 massimo 20 punti per il colloquio; 

 VOTO FINALE MASSIMO 100/100. 
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Il punteggio minimo per superare l’esame resta fissato in sessanta (60) punti. 

Per l'esame di Maturità 2026, le modalità con cui la commissione può integrare il voto finale sono 
state aggiornate dall'ultima riforma e dall'Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026. 

La commissione, ai sensi dell’art. 28 comma 5 dell’O.M. 54 del 26 marzo 2026, ha a disposizione un 
"tesoretto" di punti (MASSIMO TRE), comunemente chiamati punti bonus, per premiare i candidati 
più meritevoli. Per l’attribuzione le regole attuali prevedono che lo studente deve ottenere il seguente 
requisito ai sensi anche dell’articolo 18, comma 5, del d.lgs. 62/2017, come novellato dall’art. 1, co. 1, 
sub d), del d.l. 127/2025; 

- Soglia minima di punteggio: Per poter aspirare al bonus, devi aver totalizzato almeno 90/100 
come somma tra il credito scolastico e i voti ottenuti nelle prove d'esame (scritti e orale). 

Raggiungere i 90 punti è una condizione necessaria ma non sufficiente. L'assegnazione dei 3 punti (o 
parte di essi) resta a totale discrezione della commissione d'esame, che solitamente valuta: 

- Il grado di maturazione personale e l'autonomia dimostrata. 

- L'impegno e la partecipazione attiva durante il percorso scolastico. 

- La qualità del colloquio orale, specialmente la capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari 
critici. 

Infine se si raggiunge un punteggio finale di 100/100 senza l'ausilio dei punti bonus, quindi il candidato 
ha ottenuto il massimo dei crediti (40/40) e il massimo in ogni prova (60/60) senza arrotondamenti, la 
commissione può deliberare all'unanimità l'attribuzione della Lode. 

La lode, solo se approvata all'unanimità dei membri della commissione, deve essere motivata a 
verbale, tenendo conto del curriculum scolastico e dell'eccezionalità del colloquio e degli elaborati 
scritti. 

PROVE INVALSI 

Gli alunni durante l’anno scolastico hanno svolto le prove INVALSI di Italiano, Matematica e Inglese  

nel mese di marzo 2026. 
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DISCIPLINE DELL'ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL II CICLO DI ISTRUZIONE A.S. 2025/26 
 
 

INDIRIZZO: IP11 - AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL TERRITORIO 
E GESTIONE DELLE RISORSE FORESTALI E MONTANE 

 
TITOLO DI STUDIO: DIPLOMA DI ISTITUTO PROFESSIONALE INDIRIZZO "AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E MONTANE" 

 

 
PRIMA PROVA SCRITTA: AFFIDATA A INSEGNAMENTO NOMIN

A 
CLASSI DI CONCORSO 

LINGUA ITALIANA COMMISSARIO ESTERNO I013 N802 AS12 

 
ALTRE DISCIPLINE DEL COLLOQUIO: AFFIDATA A INSEGNAMENTO NOMIN

A 
CLASSI DI CONCORSO 

LINGUA INGLESE COMMISSARIO ESTERNO I028 N460 AS2B 

LA COMMISSIONE È FORMATA DA 4 COMMISSARI E IL PRESIDENTE. 
 
 
 
 
 
 
IN TUTTI I PROFESSIONALI DEL VIGENTE ORDINAMENTO, LA SCELTA DEI COMMISSARI INTERNI È EFFETTUATA IN RELAZIONE ALLO SPECIFICO PERCORSO FORMATIVO ATTIVATO NELLA CLASSE, IN MODO DA 

ASSICURARE LA PRESENZA DEI DOCENTI TITOLARI DEGLI INSEGNAMENTI DI AREA DI INDIRIZZO CHE CONCORRONO AL CONSEGUIMENTO DELLE COMPETENZE OGGETTO DELLA SECONDA PROVA, CUI SARÀ 

AFFIDATA LA STESURA DELLE PROPOSTE DI TRACCIA. 

IL COLLOQUIO AVRÀ PERCIÒ A OGGETTO ANCHE I DUE INSEGNAMENTI SCELTI DALL'ISTITUZIONE SCOLASTICA, ASSEGNATI AI PREDETTI COMMISSARI INTERNI. 
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PROVE SIMULATE 
Le simulazioni della prima e della seconda prova in vista dell'Esame di Maturità sono state effettuate, 
come stabilito dal Consiglio di Classe, nelle seguenti date: 
 
 Simulazione Prima prova – 08/05/2026;  
 Simulazione Seconda prova – 29/04/2026 e 11/05/2026. 

 
Le prove simulate vengono corrette utilizzando le griglie di valutazione Esami di Maturità D.M. 769 del 
26 novembre 2018 e tenendo conto del contenuto del decreto del Ministro dell’istruzione 15 giugno 
2022, n. 164, recante i quadri di riferimento e le griglie di valutazione per la redazione e lo svolgimento 
della seconda prova scritta dell’esame di Maturità conclusivo del secondo ciclo di istruzione negli 
istituti professionali, ai sensi dell’articolo 17, commi 5 e 6, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. 
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Il presente Atto, è stato approvato nella seduta del 11/05/2026 convocata con circ. n. 241 del 20/04/2026, e 

sarà affisso all’albo dell’Istituto e pubblicato sul sito dell’IISS “VIRGILIO”: 

 

Docente Firma 

Giardina Maria Silvana  

Guddemi Lucia  

Palumbo Maurizio  

Dentico Riccardo  

Genco Russo Giuseppe  

Palmeri Alfonso  

Panepinto Salvatore  

Zucchetto Diego  

Sorce Salvatore  

Manetta Michelangelo  

Maira Riccardo  

Tumminello Domenico  

Bavado Maria Grazia  

Scrudato Domenico  

 
 
 

 
Il dirigente scolastico 

Prof.Ssa Alessandra Camerota 
 
 

____________________________ 
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ALLEGATI 
 

ESAME DI MATURITÀ 
O.M. n. 54 del 26 marzo 2026 
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ALLEGATO n. 1 

 
 

Contenuti disciplinari singole materie 
e sussidi didattici utilizzati (titolo dei libri di testo, etc,) 

 
CONSIGLIO DI CLASSE V A 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

Materia Italiano 
Docente 
 

Giardina Maria Silvana 

Libri di testo 
adottati 

A.Roncoroni, M.M. Cappellini, A. Dendi, E. Sada, O. Tribulato – La mia nuova Letteratura 
dalla fine dell’Ottocento a oggi – Ed. C. Signorelli Scuola. 

Ore di lezione 
effettuate nell’A.S. 
2025/2026 

N° ore 90 su n° 99 ore previste nel piano di studi  
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biettivi realizzati 
(in termini di 
conoscenze, 
competenze 
capacità) 

Gli obiettivi cui ho mirato sono stati soprattutto sviluppo delle capacità logiche ed 
espressive anche attraverso un esame, il più ampio possibile, di testi letterari e l'analisi dei 
rapporti e delle connessioni tra storia e letteratura. La classe ha seguito con discreto 
interesse, partecipazione e creatività le lezioni raggiungendo un risultato 
complessivamente soddisfacente; gli allievi più motivati hanno conseguito un buon livello 
di preparazione e profitto.  
Gli alunni, hanno conseguito i seguenti obiettivi: 
Conoscenze: Conoscono le condizioni socio-politico-economiche in cui l’autore vive ed 
opera, la sua ideologia e il suo stile 
Competenze: 
-Sanno presentare oralmente e per iscritto quanto appreso, in modo organico, con forma 
chiara e con lessico appropriato 
-Sanno applicare le conoscenze acquisite 
Capacità: 
-Sanno cogliere il rapporto tra opera e poetica e tra queste e il contesto storico. 
Alcuni hanno acquisito una conoscenza chiara, organica e concisa. Riescono a rielaborare i 
contenuti in forma autonoma e personale riuscendo a dare il meglio se stessi. Altri, invece, 
si esprimono in forma non sempre chiara e corretta. Evidenziano, talvolta, anche mancanza 
di autonomia e di giudizio. Riescono, comunque ad applicare le conoscenze acquisite. 
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Contenuti e tempi 

UDA 1: La letteratura tra Ottocento e Novecento (ottobre – novembre – dicembre - 
gennaio) 

• Breve quadro storico 

• Positivismo, Naturalismo e Verismo 

• Giovanni Verga: vita, opere, pensiero e poetica  

• Lettura, analisi e commento di: Rosso Malpelo, La Lupa (Vita dei Campi), La Roba 
(Novelle Rusticane) 

• Decadentismo 

• Gabriele D’Annunzio: vita, opere, pensiero e poetica 

• Lettura, analisi e commento di: La pioggia nel Pineto (Alcyone), I Pastori (Alcyone) 

• Giovanni Pascoli: vita, opere, pensiero e poetica  

• Lettura, analisi e commento di: Novembre, X Agosto (Myricae), Il Gelsomino 
Notturno (Canti di Castelvecchio)  

• Luigi Pirandello: vita, opere, pensiero e poetica 

• Lettura, analisi e commento di La Patente (Novelle per un Anno), Il treno ha 
fischiato… (Novelle per un anno),  

• Italo Svevo: vita, opere, pensiero e poetica  

UDA 2: La letteratura del Novecento (gennaio – febbraio - marzo – aprile – maggio)  
• Breve quadro storico: Le Avanguardie  

• Giuseppe Ungaretti vita, opere, pensiero e poetica 

• Lettura, analisi e commento di: Veglia (Allegria), Fratelli (Allegria), Soldati (Allegria),  

Da affrontare: 
Ermetismo 
Salvatore Quasimodo: vita, opere, pensiero e poetica (in sintesi) 

• Eugenio Montale: vita, opere, pensiero e poetica 

• Lettura, analisi e commento di: Meriggiare Pallido e Assorto (Ossi di Seppia), Spesso 
il Male di Vivere ho Incontrato (Ossi di Seppia) 

• Primo Levi: vita, opere, pensiero e poetica 

• Lettura, analisi e commento di Se questo è un uomo 
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Metodi di 
insegnamento 
(lezione frontale, 
lavoro di gruppo, 
insegnamento 
individualizzato,  
problem-posing, 
simulazioni, ecc.) 

Lezione frontale partecipata 
 Discussioni guidate 
 Cooperative Learnig 
 Flipped classroom 
 Peer tutoring  

Mezzi e strumenti 
di lavoro 
(materiale 
audiovisivo, 
multimediale ecc.) 
DAD (Argonext 
(bacheca), 
Whattsapp, 
Piattaforma 
Microsoft. 

Libro di testo; manuali; dizionario; ricerche; materiale in Power Point; materiale 
bibliografico vario. 
-Libro di testo; 
-Sussidi didattici; 
-Mappe concettuali; 
-Videoproiettore 
-Lavori in PowerPoint 
-Video youtube 
-Film e documentari 
-video-filmati condivisi su Teams piattaforma Microsoft edu 365 

Spazi (biblioteca, 
palestra, 
laboratori, ecc.) 

Aula, piattaforma Microsoft EDU 365.  

Strumenti di 
verifica (con 
riferimento alle 
tipologie previste 
dalla normativa sul 
nuovo esame di 
stato) 

Le verifiche sono state effettuate periodicamente sia attraverso le tradizionali   
interrogazioni, sia attraverso la somministrazione di prove utilizzando le diverse tipologie  
sopra citate, sia attraverso lo svolgimento di temi, articoli di giornale e di analisi. 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

Materia STORIA 
Docente 
 

Giardina Maria Silvana 

Libri di testo adottati 
Brancati, Pagliarani - La storia in 100 lezioni – La Nuova Italia 

Ore di lezione effettuate nell’A.S. 
2025/2026 

Numero ore 58 su 66 

Obiettivi realizzati 
 (in termini di conoscenze, 
competenze capacità) 

Gli obiettivi che si prefigge lo studio della storia devono essere intesi, 
soprattutto, come conoscenza del passato e dell’origine di tante forme 
della realtà sociale della nostra epoca, pertanto bisogna sensibilizzare gli 
alunni affinché comprendano il vero valore della disciplina e quanto sia 
determinante nella formazione della loro personalità. Saranno messi in 
rilievo le trasformazioni più significative sul piano storico, politico, 
economico e sociale. Le figure importanti che hanno fatto la storia verranno 
spogliati dal senso mitico di cui la loro figura è coperta, presentandoli in 
modo obiettivo e democratico, evidenziandone la componente politica, 
sociale ed economica.  
Gli alunni, hanno conseguito i seguenti obiettivi: 
Conoscenze: Conoscenze degli avvenimenti presi in esame 
Competenze: Esporre con chiarezza, utilizzando un linguaggio storiografico 
Capacità 
-Capacità di tematizzare un fatto storico riconoscendo soggetti, fatti luoghi, 
periodi che lo costituiscono; 
-Analizzare le soluzioni che gli uomini di tutti i tempi hanno dato ai loro 
problemi e valutarli criticamente 
-Cogliere negli avvenimenti il rapporto di causa-effetto; 
Alcuni hanno acquisito una conoscenza chiara, organica e concisa. Riescono 
a rielaborare i contenuti in forma autonoma e personale riuscendo a dare 
il meglio se stessi. Altri, invece, si esprimono in forma non sempre chiara e 
corretta. Evidenziano, talvolta, anche mancanza di autonomia e di giudizio. 
Riescono, comunque ad applicare le conoscenze acquisite. 
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Contenuti Tempi 

UDA 1: L’alba del Ventesimo secolo e la Grande Guerra (ottobre – 
novembre)  
Argomenti: Le trasformazioni sociali della Belle Epoque – La politica nella 
società di massa – l’Italia liberale di Giovanni Giolitti – La grande guerra -  
Le cause - La guerra in trincea - L’ingresso dell’Italia in guerra - La crisi e la 
vittoria degli alleati 
UDA 2: Il dopoguerra e l’Italia Fascista (dicembre) 
Argomenti: Il dopoguerra e la crisi del 1929 -  La crisi economica e politica 
in Europa - Gli Stati Uniti degli anni venti (in sintesi) - Dalla grande 
depressione al New Deal (in sintesi)  
Un drammatico dopoguerra - Il fascismo: dalla nascita allo Stato totalitario 
- La società fascista e i suoi oppositori - L’economia e la politica estera 
UDA 3: il Totalitarismo in URSS e la Germania Nazista (gennaio)  
Argomenti: Totalitarismo in URSS (in sintesi) - La Repubblica di Weimar e 
l’ascesa di Hitler - Nazismo e antisemitismo - Lo Stato totalitario nazista 
Da affrontare: 
UDA 4: La Seconda Guerra mondiale (Febbraio – marzo) 
Argomenti: Il mondo verso un nuovo conflitto - Le vittorie dell’asse - 
L’Europa nazista e la Shoah - La vittoria degli alleati 
 

Metodi di insegnamento 
(lezione frontale, lavoro di gruppo, 
insegnamento individualizzato, 
problem- posing, simulazioni,ecc.) 

Le metodologie sono state varie ed adeguate alle necessità contingenti che, 
di volta in volta, si presentavano: lezione frontale partecipata, discussioni 
guidate, lavori di gruppo, flipped classroom, Peer Tutoring .  
  
 

Mezzi e strumenti di lavoro 
(materiale audiovisivi, 
multimediale ecc.) DAD - Sistemi 
digitali utilizzati: Argonext 
(bacheca)- Whattsapp – 
Piattaforma Microsoft edu 365 

Libro di testo; manuali; dizionario; ricerche; materiale in Power Point; 
materiale bibliografico vario. 
-Libro di testo; 
-Sussidi didattici; 
-Mappe concettuali; 
-Videoproiettore 
-Lavori in PowerPoint 
-Video youtube 
-Film e documentari 
-video-filmati  
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Spazi (biblioteca, palestra, 
laboratori, ecc.) 

Aula – Laboratorio - 

Strumenti di verifica (con 
Riferimento alle tipologie previste 
dalla normativa sul nuovo esame 
di stato) 

Le verifiche sono state effettuate periodicamente sia attraverso le 
tradizionali   interrogazioni, sia attraverso la somministrazione di quiz a 
risposta multipla, vero/falso, completamento, risposta aperta. Sono stati 
assegnati lavori di gruppo, ricerche sul web. 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

Materia Scienze Motorie e Sportive 
Docente Panepinto Salvatore 

Libri di testo adottati 

 
In Perfetto equilibrio-pensiero e azione per un corpo 
intelligente – Casa Editrice: D’Anna 

Ore di lezione effettuate nell’A.S.2025/2026 N° ore previste: 66 
N° ore effettuate alla data odierna: 55 

Obiettivi realizzati 
(in termini di conoscenze, competenze capacità) 

Conoscenze: Conoscere i regolamenti, relativi agli sport 
proposti. Conoscere i miglioramenti per la mente e per 
il corpo, conseguibili a tutte le età, derivanti dalla 
pratica regolare delle attività motorie e sportive e i 
benefici legati ai percorsi di preparazione fisica specifici. 
Conoscere le regole alimentari per un sano stile di vita 
e per praticare efficacemente le attività motorie e 
sportive.   
 
Competenze: Essere in grado, sia di incrementare le 
capacità motorie, sia di cogliere i benefici relativi agli 
adattamenti positivi per l’organismo derivanti dalla 
pratica regolare di attività motorie e sportive. Saper 
praticare sport e attività motorie in ambienti diversi 
ricoprendo vari ruoli compresi quelli relativi 
all’arbitraggio. Essere in grado di utilizzare i metodi per 
prevenire gli infortuni e saper distinguere le principali 
modalità d’intervento necessarie nel primo soccorso. Lo 
studente assumerà stili di vita e comportamenti attivi 
nei confronti della propria salute intesa come fattore 
dinamico, conferendo il giusto valore all’attività fisica e 
sportiva, anche attraverso la conoscenza dei principi 
generali di una corretta alimentazione e di come essa è 
utilizzata nell’ambito dell’attività fisica nei vari sport.  
 
Capacità: Praticare, collaborando con i compagni, varie 
attività motorie e sport sia di squadra che individuali in 
ambienti diversi. Utilizzare i vantaggi derivanti dalla 
pratica delle attività motorie e sportive nella vita 
quotidiana. Utilizzare le regole alimentari più idonee 
per il mantenimento di uno stile di vita sano e attivo e 
per la pratica delle attività motorie e sportive. Tenere 
un atteggiamento volto a conservare una buona salute 
e a prevenire gli infortuni. 
 

Contenuti e tempi Vedi Allegato programma svolto 
 

Metodi di insegnamento 
(lezione frontale, lavoro di gruppo, insegnamento 
individualizzato, problem- posing, simulazioni,ecc.) 

Lezione frontale; Lezione dialogata; Scoperta guidata; 
Dimostrazione pratica degli argomenti previsti; 
Problem solving; Lavoro di gruppo e individuali. 

Mezzi e strumenti di lavoro (materiale audiovisivi, 
multimediale ecc.) 
DAD - Sistemi digitali utilizzati: Registro 
Argo(bacheca)- Whattsapp – OFFICE TEAMS 365 

Libro di testo adottato; Video-lezione, dibattiti e 
confronti; Uso di materiali digitali    (audio/video e 
creato dal docente); Fotocopie e materiale fornito dal 
docente; Attrezzature sportive; Lim; Materiale 
multimediale, filmati e documentari presenti in rete. 
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Spazi (biblioteca, palestra, laboratori, ecc.) Aula, palestra e spazio esterno. 

Strumenti di verifica (con Riferimento alle tipologie 
previste dalla normativa sul nuovo esame di 

stato) 

-Verifiche orali; 
-Questionari a risposta multipla; 
-Osservazioni sul comportamento di lavoro;  
 (partecipazione, impegno, metodo di studio e di   
lavoro, etc.); 
-Prove pratiche;                                
-Test motori;     
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

Materia Insegnamento della Religione Cattolica 
Docente Dentico Riccardo 

Libri di testo adottati 
T. Cera – A. Famà, La Strada con l’altro. Edizione verde 
volume unico, DeA e Marietti Scuola, Milano 2022. 

Ore di lezione effettuate nell’A.S.2025/2026 N° ore 26 svolte fino al 12 maggio 2026 
su n° ore 33 previste nel piano di studi 

Obiettivi realizzati 
(in termini di conoscenze, competenze capacità) 

Gli alunni, hanno conseguito i seguenti obiettivi: 

Conoscenze:  
Il ruolo della religione nella società contemporanea: 
secolarizzazione, pluralismo, nuovi fermenti religiosi e 
globalizzazione. 

L’identità del cristianesimo in riferimento ai suoi 
documenti fondanti e all’evento centrale della 
nascita, morte e risurrezione di Gesù Cristo. 

Il Concilio Ecumenico Vaticano II come evento 
fondamentale per la vita della Chiesa nel mondo 
contemporaneo. 

La concezione cristiano-cattolica del matrimonio e 
della famiglia; scelte di vita, vocazione, professione. 

Il magistero della Chiesa su aspetti peculiari della 
realtà sociale, economica, tecnologica. 

Competenze: 
Costruire un’identità libera e responsabile, ponendosi 
domande di senso nel confronto con i contenuti del 
messaggio evangelico e con la tradizione della Chiesa 
cattolica. 

Sviluppare un senso critico maturo e un progetto di 
vita personale, aperto all’esercizio della giustizia e 
della solidarietà in un contesto multiculturale. 

Valutare la dimensione religiosa della vita umana a 
partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona 
di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del 
linguaggio religioso ebraico-cristiano. 

Valutare il contributo sempre attuale della tradizione 
cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in 
dialogo con altre tradizioni culturali e religiose. 

Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo 
nella cultura per una lettura critica del mondo 
contemporaneo. 

Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della 
tradizione cristiana, interpretandone correttamente i 
contenuti, secondo la tradizione della Chiesa 
cattolica, nel confronto aperto ai contributi di altre 
discipline e tradizioni storico-culturali. 

Capacità: 
Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie 
scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana 
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nel quadro di un dialogo aperto, libero e costruttivo. 

Individuare la visione cristiana della vita umana e il 
suo fine ultimo, in un confronto aperto con quello di 
altre religioni e sistemi di pensiero. 

Riconoscere al rilievo morale delle azioni umane con 
particolare riferimento alle relazioni interpersonali, 
alla vita pubblica e allo sviluppo scientifico e 
tecnologico. 

Riconoscere il valore delle relazioni interpersonali e 
dell’affettività e la lettura che ne dà il cristianesimo. 

Usare e interpretare correttamente e criticamente le 
fonti autentiche della tradizione cristiano-cattolica. 

Contenuti e tempi 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 1: Lo sviluppo storico 
del cristianesimo nell’età contemporanea 

1. La Chiesa di fronte alle rivoluzioni. 
2. La questione sociale e il conflitto tra le classi 

sociali. 
3. Leone XIII e la Dottrina Sociale della Chiesa. 
4. La Chiesa e il socialismo. 
5. La Chiesa e il modernismo. 
6. La Chiesa di fronte ai totalitarismi. 
7. La Chiesa e i fascismi. 
8. Il Concilio ecumenico Vaticano II. 
9. La Chiesa dopo il Concilio Vaticano II. 
10. L’ecumenismo. 
11. Il dialogo interreligioso. 
12. Il cristianesimo in sintesi (le credenze, le 

pratiche, la comunità). 
 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: La religione oggi 

1. Il ruolo della religione nel mondo 
contemporaneo. 

2. Il fondamentalismo religioso. 
3. La violenza nel nome di Dio. 
4. La situazione religiosa oggi: credenti, atei e 

agnostici. 
5. Le religioni nel mondo. 
6. Scienza e fede: chi ha ragione? 

 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3: Amore e corporeità 

1. L’amore al centro della nostra esistenza. 
2. Dio è amore: l’essenza del messaggio 

cristiano. 
3. Se Dio è amore, perché il male? 
4. Il corpo nel piano di Dio. 
5. Amare il proprio corpo (il problema della 

droga). 
6. Amare con il corpo (la sessualità nella 

religione cattolica). 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4: “I due saranno una 
sola carne” 

1. Matrimonio e divorzio. 
2. Maternità e paternità responsabili. 
3. L’aborto e le nuove sfide della bioetica. 
4. La questione gender. 

(argomenti da svolgere entro il mese di maggio) 
5. L’eutanasia. 
6. La Chiesa e la scienza. 

Metodi di insegnamento 
(lezione frontale, lavoro di gruppo, insegnamento 
individualizzato, problem- posing, simulazioni,ecc.) 

 
Lezione frontale, lezione interattiva, question time, 
ricerche tematiche individuali, lezione multimediale. 

Mezzi e strumenti di lavoro (materiale audiovisivi, 
multimediale ecc.) 
DAD - Sistemi digitali utilizzati: Registro 
Argo(bacheca)- Whattsapp – OFFICE TEAMS 365 

Libro di testo, Digital board, mappe concettuali, 
schede proposte dal docente. 

Spazi (biblioteca, palestra, laboratori, ecc.) Aula scolastica. 

Strumenti di verifica (con Riferimento alle tipologie 
previste dalla normativa sul nuovo esame di 

stato) 

Dialogo guidato in classe, colloqui individuali aperti 
all’interno del gruppo, verifiche orali. 
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AGRONOMIA CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

Materia AGRONOMIA TERRITORIALE ED ECOSISTEMI FORESTALI 
Docenti Sorce Salvatore  ITP Bavado Maria Grazia 

Libri di testo adottati 
 
Ecosistemi Forestali P. Lassini - Poseidonia 

Ore di lezione effettuate nell’A.S.2025/2026 
N° ore 72 svolte fino al 12 
maggio 2026 su n° ore 99 
previste nel piano di studi 

Obiettivi realizzati 
(in termini di conoscenze, competenze capacità) 

Gli obiettivi che si prefigge lo studio: saper risolvere un 
problema ambientale: 

Conoscenze: Conoscere e analizzare le relazioni tra 
ambiente - territorio – bosco ; 
conoscere l’Habitat delle piante boschive; 
comprendere il ruolo del bosco come sistema di 
protezione ambientale; 
conoscere le tecniche agronomiche del governo del 
bosco; 
conoscere i tipi di materiale impiegati in ingegneria 
naturalistica. 
Competenze: Saper curare il governo ed il trattamento dei 
diversi tipi di boschi; definire gli interventi selvicolturali e di 
agricoltura montana; saper distinguere le varie tecniche 
di ingegneria naturalistica; saper applicare le 
conoscenze acquisite per la risoluzione di casi pratici di 
protezione ambientale. 

Capacità: Saper elaborare il procedimento logico da 
seguire per individuare, redigere e risolvere un  
problema ambientale.   
 

Contenuti e tempi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SVOLTI: 
Unità didattica n° 1 titolo: Differenza tra ecosistema ed 
agroecosistema; le problematiche ambientali, la 
classificazione delle piante boschive, l’habitat delle piante 
boschive, la classificazione ecologica del territorio e le zone di 
vegetazione  

Unità didattica n° 2 titolo: L’Ecosistema bosco; le principali 
funzioni del bosco.   

Unità didattica n°3 titolo: Il Governo del bosco; i 
principali interventi selvicolturali, le principali specie 
boschive ed autoctone dell’area mediterranea.  
 
Unità didattica n° 4 titolo: Il dissesto idrogeologico; il 
ruolo dei boschi nella regimazione idrica e nel controllo 
dell’erosione, gli incendi boschivi. 
 
DA SVOLGERE: 
Unità didattica n° 5 titolo: Il concetto di ingegneria 
naturalistica; le principali tecniche di ingegneria 
naturalistica . 
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Unità didattica n° 6 titolo: Il Verde Urbano e il verde 
forestale; la funzione del verde urbano  
 
 

Metodi di insegnamento 
(lezione frontale, lavoro di gruppo, insegnamento 
individualizzato, problem- posing, simulazioni,ecc.) 

 
Lezione frontale, esercitazioni, peer to peer, problem 
solving. 
Particolare risalto è stato dato al lavoro di 
interdisciplinarietà affinchè l’allievo potesse acquisire 
una visione organica degli argomenti studiati, integrato 
con qualche attività di ASL ( Alternanza Scuola Lavoro) 

Mezzi e strumenti di lavoro (materiale audiovisivi, 
multimediale ecc.) 
DAD - Sistemi digitali utilizzati: Registro 
Argo(bacheca)- Whattsapp – OFFICE TEAMS 365 

Lavagna, libro di testo, dispense di approfondimento 
forniti dall’insegnante, strumenti informatici, (PC, 
collegamento internet, video you tube ) Whatsapp ecc… 

Spazi (biblioteca, palestra, laboratori, ecc.) Classe, laboratori e azienda agraria 

Strumenti di verifica (con Riferimento alle tipologie 
previste dalla normativa sul nuovo esame di 

stato) 
Verifiche orali e pratiche  
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

Materia Lingua Inglese 
Docente Lucia Guddemi 

Libri di testo adottati 
 
“Global Farming” M.Po, E. Sartori, J. Delisle ed. Rizzoli 

Ore di lezione effettuate nell’A.S.2025/2026 N° ore 46 svolte fino al 05/05/ 2026 su 
n° ore 66 previste nel piano di studi 

 
 
 
OBIETTIVI  EDUCATIVI  E DIDATTICI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONOSCENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ABILITA’ 
.  
 
 
 
 
 
 
 

Sviluppare la formazione umana, sociale e culturale degli 
allievi in un’educazione di tipo interculturale, educando alla 
tolleranza; migliorare la comprensione di sé e del mondo 
circostante e favorire l’apertura verso l’altro attraverso il 
confronto delle culture; guidare i discenti all’acquisizione di 
un metodo di studio valido. Consolidare e potenziare le 
abilità di base portando gli allievi a  un livello intermedio 
 
 
 
 
 Aspetti comunicativi, socio-linguistici e paralinguistici della 
interazione orale in relazione al contesto e agli interlocutori. 
Strutture morfosintattiche, ritmo e intonazione della frase, 
adeguati al contesto comunicativo. Caratteristiche delle 
principali tipologie di testo, comprese quelle tecnico-
professionali; fattori di coerenza e coesione del discorso. 
Lessico e fraseologia idiomatica frequenti relativi ad 
argomenti di interesse generale di studio o di lavoro. 
Tecniche d’uso dei dizionari. Aspetti socio-culturali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Interagire in brevi conversazioni su argomenti familiari 
inerenti la sfera personale, lo studio o il lavoro. Distinguere 
ed utilizzare le principali tipologie testuali, comprese quelle 
tecnico-professionali, in base alle costanti che le 
caratterizzano. Produrre testi per esprimere in modo chiaro 
e semplice opinioni, intenzioni, ipotesi e descrivere 
esperienze e processi. Comprendere idee principali e 
specifici dettagli di testi relativamente complessi, inerenti la 
sfera personale, l’attualità, il lavoro e in modo specifico  il 
settore di indirizzo.  Produrre brevi relazioni, sintesi e 
commenti coerenti e coesi, anche con l’ausilio di strumenti 
multimediali, utilizzando il lessico appropriato. 
 
 
 
 
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 
studio, ricerca approfondimento. 
Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi 
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COMPETENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
; 
 

                          
                     METODOLOGIA 
 
.   
 

all’economia, all’organizzazione, allo svolgimento dei 
processi produttivi e dei servizi. 
Gestire attività di trasformazione e di miglioramento in 
ambito agrario, attuando sistemi di efficienza tecnico-
economica interagendo con enti territoriali nell’elaborazione 
di piani di miglioramento fondiario e di sviluppo rurale. 
La sostenibilità ambientale, sociale,  economica dei processi 
produttivi. 
Sicurezza/benessere e conoscenza del mercato del lavoro di 
riferimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’approccio metodologico sarà di tipo modulare e si 
svilupperà in unità didattiche, ognuna delle quali si articolerà 
in diverse fasi: 
( lettura, comprensione globale e analitica); 
 accertamento della comprensione attraverso varie 
domande e spiegazioni da parte dell’insegnante; 
 riflessione sulla lingua attraverso il metodo induttivo che 
guiderà i discenti verso l’acquisizione    delle strutture 
grammaticali e sintattiche; 
produzione orale e scritta guidata e libera; 
verifica del raggiungimento degli obiettivi. 
L’azione didattica sarà orientata verso l’individualizzazione. 
Si varieranno i percorsi e si differenzieranno le attività 
all’interno della classe attraverso l’uso di materiale 
supplementare per permettere un recupero in itinere degli 
alunni su segmenti non acquisiti all’interno degli obiettivi 
fissati. Si renderà lo studente consapevole dello sviluppo 
delle strategie di apprendimento allo scopo di creare in lui 
un’autonomia di lavoro. Si incoraggerà la partecipazione 
attiva di tutti gli alunni, cercando di coinvolgerli il più 
possibile, trattando argomenti di loro interesse, si 
incoraggerà ancora la fiducia nelle proprie capacità, si 
cercherà di  non drammatizzare l’errore ma si accetterà e 
si sfrutterà per migliorare le competenze dell’alunno. 
 
 
 Le lezioni, il più possibile inclusive, tenderanno ad agevolare 
tutti con lo scopo di valorizzare i punti di forza e colmare i 
punti di debolezza degli studenti.  
La lezione alternerà brevi momenti di lezione indirizzata dal 
docente con momenti  innescati e coordinati dagli studenti e 
poi i successivi feedback. Saranno utili per l’avvio della 
lezione le  metodologie del brainstorming, per la verifica 
delle preconoscenze, la flipped classroom, ai fini di rafforzare 
le capacità di studio autonomo e di efficacia rispetto agli 
obiettivi da raggiungere, la stessa proseguirà con i momenti 
di spiegazione e le attività operative volte a mettere in 
pratica, confrontarsi, riconoscere le eventuali difficoltà; in 
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ultima fase, la restituzione, fornirà spunti e  chiarimenti su 
feedback e valutazioni .   
 
 
 
 
 
 
 
 

CONTENUTI  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Module 6 
 Unit 13 “ Vegetables and fruit” 
Grapes 
Soft  fruit/ berries 
Fruit from the world 
Module 7 
Unit 16 “From the field to the table 
Growing grapes: A vineyard / Vintage /     Phases in 

growing a vineyard 
Olive oil and wine 
Olive oil: drops of gold: phases of oil production 
From grapes to wine: wine making 
Lambrusco wine 
Brewing beer: beer types and colours 
Unit 17 “Dairy and meat” 

From milk to cheese 
 

Ed. Civica: The Italian Constitution 
                   The Italian Parliament 
                   The  UK Monarchy 

 
 

 
VALUTAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Obiettivo della valutazione sarà raccogliere informazioni sulle 
competenze raggiunte dallo studente onde mettere in luce i 
successi e predisporre le eventuali attività di recupero e 
consolidamento necessarie a migliorare il processo di 
apprendimento 
La  verifica si baserà su: 
-prove diagnostiche tese ad accertare le pre-conoscenze e il 
livello linguistico degli studenti in modo da stabilirne i bisogni 
e scegliere un percorso di lavoro appropriato. 
-prove per l’autovalutazione del profitto in preparazione ai 
test formali. 
-prove formative volte a raccogliere informazioni continue e 
analitiche sul modo in cui gli allievi procedono 
nell’apprendimento. 
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METODI di insegnamento 
 
 
 

-prove sommative, in numero di due scritte e due orali per 
quadrimestre, che serviranno a formalizzare i progressi 
compiuti dagli allievi. 
  
(lezione frontale, lavoro di gruppo, insegnamento 
individualizzato, problem- solving.) 
 

MEZZI E STRUMENTI di lavoro (materiale audiovisivi, 
multimediale ecc.) 
 

Lavagna, libri di testo (materiale audiovisivi, 
multimediale ecc.) 

  

STRUMENTI di VERIFICA 
 

Verifiche scritte e colloqui orali 
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Materia  ASSESTAMENTO FORESTALE, GESTIONE 
PARCHI, AREE PROTETTE E FAUNA 
SELVATICA  

Docente  Manetta Michelangelo 
Libri di testo  MATERIALE FORNITO DAL DOCENTE  
Ore di lezione effettuate  
nell’A.S. 2024/2025  

N° ore previste: 66  
N° ore effettuate: 57 

Obiettivi realizzati  Conoscenze: 
• Sistemazione idraulico-agraria e forestale.  
• Principali tecniche di coltivazione arborea e forestale.  
• Servizi a tutela dell’ambiente agricolo, forestale e 

naturale.  
• Normative nazionali e comunitarie di settore. 
• Multifunzionalità della risorsa forestale.  

• Fenomeni di dissesto idrogeologico e tecniche di 
ingegneria naturalistica.  

Contenuti  UDA 1: Richiami di ecologia forestale: 

• L’ecosistema bosco; 
• Ecologia e fattori ecologici; 
• Le funzioni del bosco; 
• Elementi di botanica. 

UDA 2: La selvicoltura 

• La definizione di bosco in base alla normativa vigente; 
• Il governo del bosco (ceduo e alto fusto); 
• Il trattamento del bosco; 
• Formazione e miglioramento del bosco. 

UDA 3: L’assetto del territorio 

• Il bacino idrografico e il trasporto solido; 
• Versanti, alvei e vegetazione ripariale; 
• Interventi di riassetto idrogeologico; 
• Interventi sui versanti e sul bacino idrografico. 

UDA 4:  Le coltivazioni legnose, il recupero ambientale, 
il verde urbano 

• Le coltivazioni energetiche; 
• L’arboricoltura da legno; 
• Il recupero di boschi e delle aree  degradate; 
• L’ecosistema urbano e il ruolo del verde nelle città; 
• La realizzazione del verde urbano. 

 
Educazione civica:  
Gli incendi, scenario geopolitico attuale e ripercussioni 
economiche, sociali ed ambientali.  
Sviluppo economico sostenibile. 

Metodi di insegnamento  METODOLOGIE  
• Lezione frontale; 
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• Dialogo costruttivo e cooperativo con gli alunni; 
• Didattica della matematica per problemi, con 

l’attenzione alla ricerca ed alla scoperta; 
• Esercizi applicativi guidati; 
• Lavoro di gruppo; 
• Attività di recupero (pause didattiche); 
• Attività di approfondimento; 
• Attività di laboratorio. 

 
Mezzi e strumenti di 
lavoro  

Lim, libri, appunti e dispense  

Tipologie di verifica  Orale e scritto 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 
Materia Economia Agraria e dello Sviluppo Territoriale 

Docente Prof. Diego Zucchetto – Domenico Tumminello 

Libri di testo adottati Economia agraria e legislazione di settore agraria e forestale – volume 3, 
Ferdinando Battini – Casa editrice EDAGRICOLE 

Ore di lezione effettuate 
nell’a. s. 2020/2021 

N° ore 101 su n° ore 132 previste nel piano di studi. 

Obiettivi conseguiti (in 
termini di conoscenze, 
competenze, capacità) 

Conoscenze: 
Unità di apprendimento 1: Matematica finanziaria 

Interesse e montante semplice. Montante ed interesse composto discontinuo e 
convertibile annuo. Le annualità costanti. Le quote di reintegrazioni e di 
ammortamento. Le periodicità costanti. Capitalizzazione dei redditi annuali, 
poliannuali e transitori. 

Unità di apprendimento 2: I bilanci di settore 
Metodo di calcolo. Indici di ricavi e tipi di conduzione. Costi impliciti e costi espliciti. 
Conto colturale delle specie erbacee: frumento duro, mais, orzo, girasole. Il costo di 
impianto delle colture arboree Conto colturale delle specie arboree: olivo, 
mandorlo. Costo di produzione della carne e del latte. 

Unità di apprendimento 3: Le industrie agrarie 
Il prezzo di trasformazione. La valutazione dell’efficienza aziendale. Gli indici 
strutturali, tecnici ed economici. Costo di trasformazione delle olive in olio (PCTO). 
Costo di trasformazione dell’uva in vino (PCTO). Costo di trasformazione del latte in 
formaggio (PCTO). Associazionismo in agricoltura (PCTO) e OCM (PCTO). 

Unità di apprendimento 4: Economia delle macchine 
Caratteristiche tecnico-economiche delle macchine agricole. La durata fisica ed 
economica. Il costo di esercizio delle macchine agricole: costi fissi e costi variabili. Il 
calcolo delle costo di esercizio di una macchina operatrice accoppiata ad una 
motrice. 

Unità di apprendimento 5: Giudizi di convenienza 
Gli investimenti in ambito agricolo. Inquadramento problematico e temporale 
dell’investimento: operatore pubblico e privato. Analisi costi-benefici. Indici di 
giudizio di scuola anglosassone: VAN e SIR. I miglioramenti fondiari. Stima del costo 
di un miglioramento fondiario con il Metodo Tassinari. Giudizi di convenienza 
sull’esecuzione di un miglioramento fondiario: in termini di reddito, di valore 
capitale e di fruttuosità. Giudizio di convenienza nell’introduzione di una nuova 
macchina nel parco macchina aziendale. 

Unità di apprendimento 6: Estimo generale e agrario 
Principi generali dell’estimo. Aspetti economici di stima. I metodi di stima. Stime 
sintetiche e analitiche. Stima degli arboreti. Stima dei frutti pendenti e delle 
anticipazioni colturali. 
Competenze: Eseguire calcoli finanziari complessi e applicare la Matematica 
Finanziaria ai principali quesiti di economia, rilevare e rappresentare i dati 
economici, esprimere giudizi di convenienza di breve e lungo periodo. Saper gestire 
attività agricole produttive e di trasformazione. Saper utilizzare strumenti analitici 
per elaborare bilanci di previsione, riscontrare bilanci parziali e finali, emettendo 
giudizi di convenienza. Comprendere le funzioni del business plan. Essere in grado 
di elaborare la valutazione di un frutteto in relazione all’entità dei prodotti e delle 
spese rilevati Essere in grado di elaborare la valutazione delle produzioni in corso. 
 
Capacità: Saper calcolare l’interesse, le annualità, le quote di ammortamento e di 
reintegrazione e le periodicità. Saper calcolare e analizzare, per aziende ubicate 
nella zona in cui ricade l’Istituto, i valori di trasformazione e i prezzi di 
trasformazione relativi ai prodotti tipici della zona. Saper calcolare e analizzare, per 
aziende ubicate nella zona in cui ricade l’Istituto, i bilanci aziendali, i conti colturali e 
gli indici di efficienza. Saper definire criteri per la determinazione dell’efficienza 
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aziendale. Saper valutare la convenienza dei miglioramenti fondiari. Saper stimare 
costi e ricavi per le diverse colture frutticole. Saper stabilire l’inizio e la fine del ciclo 
produttivo o colturale che costituiscono i basilari punti di riferimento di queste 
stime. Saper determinare i prodotti e le spese effettive o quelli calcolati. Saper 
effettuare un giudizio di convenienza di un’opera pubblica in base all’analisi: costi-
benefici. Saper calcolare e analizzare i vari tipi di costi nel redigere i bilanci di 
trasformazione. 

Contenuti e tempi 

U.D.A. 1: Matematica finanziaria (ore 20) 
U.D.A. 2: I bilanci di settore (ore 15) 
U.D.A. 3: Le industrie agrarie (ore 12) 
U.D.A. 4: Economia delle macchine (ore 10) 
U.D.A. 5: Giudizi di convenienza (ore 12) 
U.D.A. 6: Estimo generale e agrario (ore 15) 
U.D.A. 7: Il Catasto: fasi, documenti, aggiornamenti. NCT e NCEU (ore 10) 
Educazione Civica: Organi dell'UE, FEOGA e FESR, Pac e accesso ai contributi. 

Metodi di insegnamento 
(lezione frontale, lavoro di 
gruppo, insegnamento 
individualizzato, problem 
posing, simulazioni, ecc.) 

1) Lezione frontale;  
2) Brainstorming; 
3) Esercitazioni guidate; 
5) Didattica laboratoriale; 
6) Mappe concettuali; 
7) Attività di ricerca; 
8) Elaborati; 
9) Tutoring. 

Mezzi e strumenti di 
lavoro (materiale 
audiovisivi, multimediale 
ecc.) 

1) Libro di testo; 
2) Materiale fotocopiato; 
3) Sussidi didattici digitali; 
4) Schemi riepilogativi; 
5) Mappe concettuali; 
6) Computer; 
7) Internet. 

Spazi (biblioteca, 
palestra, laboratori, ecc.) 

Aula 
Aula Virtuale 
Laboratorio di informatica 

 
Strumenti di verifica 
(con riferimento alle 
tipologie previste dalla 
normativa sul nuovo 
esame di stato) 

Colloqui, temi, relazioni, compiti con esercizi complessi, prove oggettive 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

Materia TECNICHE DELLE PRODUZIONI VEGETALI E ZOOTECNICHE 
Docente DIEGO ZUCCHETTO – DOMENICO SCRUDATO 
Libri di testo adottati Produzioni vegetali (Arboree) Vol. b; Reda 

Ore di lezione effettuate 
nell’A.S.2024/2025 

N° ore 78 svolte 
su n°ore 99 previste nel piano di studi 

Obiettivi realizzati 
(in termini di conoscenze, 

competenze capacità) 

Gli obiettivi che si prefigge lo studio riguardano lo sviluppo sia di competenze specifiche inerenti 
le diverse forme di coltivazione delle piante arboree da frutto e dell'allevamento zootecnico, sia di 
assistenza verso produttori, trasformatori e distributori onde consentirgli di adeguarsi alle nuove 
esigenze e ai modelli di comportamento in materia di alimentazione. 
Gli alunni, hanno conseguito i seguenti obiettivi: 
Conoscenze: 
Conoscere e utilizzare il linguaggio tecnico scientifico, conoscere procedure e metodi agronomici, 
saper riconoscere ed utilizzare le tecniche colturali più innovative. 
Competenze: 
Lo studio della materia ha permesso di migliorare una analisi critica delle dinamiche del settore 
agricolo, attraverso la capacità di osservare, descrivere e analizzare aspetti e fenomeni afferenti alla 
realtà del territorio. 
Si è riscontrato, inoltre, la capacità di ciascun allievo di creare, anche in forma scritta o tramite 
documenti che si avvalgono di moderne tecnologie digitali, argomentazioni coerenti sugli 
aspetti principali delle coltivazioni, maturando, tra l’altro, una spiccata capacità di effettuare 
collegamenti logici e stabilire relazioni. 
Capacità:Gli alunni hanno dimostrato di descrivere gli aspetti principali degli argomenti trattati. 
Dimostrando, inoltre, di comprendere le metodologie operative del settore e applicando 
collegamenti tra i diversi argomenti trattati. La programmazione personale, fermo restando il tempo 
a disposizione, è stata rispettata. La classe nel suo complesso ha raggiunto conoscenze, competenze 
e abilità adeguate. 
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Contenuti e tempi 

UNITA’ DIDATTICA N°1: Cenni di botanica 
Morfologia e fisiologia dei vegetali. Sistema radicale. Parte aerea. Fioritura e fecondazione. 
Accrescimento e maturazione dei frutti. 
UNITA’DIDATTICA N. 2: I frutteti 
Propagazione delle piante arboree e da frutto e impianto. Metodi di propagazione delle piante 
da frutto. Impianto del frutteto. 
UNITA’DIDATTICA N°3: La Potatura 
Potatura: aspetti generali. Potatura di allevamento e forme di allevamento: forme piatte: 
palmetta, Ypsilon, Bandiera, forme tridimensionali: vaso, globo, fusetto, vaso policonico; forme 
di produzione della vite: cordone speronato, Guyot semplice o doppio, Tendone, GDC e vGDC 
modificato. Potatura di produzione. Raccolta. 
UNITA’DIDATTICA N°3: Arboricoltura Speciale 
Vite, Olivo; Mandorlo ed altre drupacee, Agrumi, Pomacee: Importanza economica e diffusione, 
origine e descrizione botanica, fenologia, esigenze pedoclimatiche, principali cultivars, 
propagazione, forme di allevamento, potatura, tecnica colturale, qualità/caratteristiche del 
prodotto, principali avversità. 

 
 
 

 
Metodi di 
insegnamento 
(lezione frontale, 
lavoro di gruppo, 
insegnamento 
individualizzato, 
problem- posing, 
simulazioni,ecc.) 

Al fine di permettere il raggiungimento degli obiettivi didattici, la metodologia adottata è stata 
caratterizzata da lezioni frontali, dibattiti in classe, adozione di schemi riassuntivi. La 
valutazione si è caratterizzata, oltre a verifiche orali e scritte sugli argomenti trattati, anche su 
confronti diretti al fine di valutare le conoscenze di base e i livelli di apprendimento conseguiti 
durante l’anno scolastico. Fondamentale, per quanto attiene la valutazione, è stato il riscontro 
di alcuni fattori quali: la partecipazione e la frequenza, il grado di 
attenzione, le competenze conseguite, l’impegno e la costanza nello studio, l’interesse sugli 
argomenti trattati e la necessità 
degli stessi discenti di approfondire specifiche tematiche attraverso ricerche o approfondimenti 
personali. 

Mezzi e strumenti di 
lavoro 
(materiale audiovisivi, 
multimediale ecc.) 
DAD - Sistemi digitali 
utilizzati: Registro 
Argo(bacheca)- 
Whatsapp – OFFICE 
TEAMS 365 

Libro di testo strumenti informatici. 

Spazi (biblioteca, 
palestra, 
laboratori, ecc.) 

Laboratori, azienda agraria dell'istituto e aziende del territori 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

Materia Gestione e valorizzazione delle attività produttive 
e sviluppo del territorio e sociologia rurale. 

Docente Maira Riccardo  
ITP Scrudato Domenico 

Libriditestoadottati 

 
Gestione e Valorizzazione agroterritoriale.Ed. 

Reda 

Ore di lezione effettuate nell’A.S.2025/2026 N° ore previste: 99  
N°ore effettuate:66 

Obiettivi realizzati 
(interminidiconoscenze,competenze capacità) 

Gli obiettivi dello studio sono stati quelli di sviluppare 

competenze specifiche riguardanti le diverse forme di 

marketing, sia per la promozione della cultura dei prodotti 

del territorio a livello nazionale ed internazionale, sia ad 

assistere produttori, trasformatori e distributori per 

adeguarsi alle nuove esigenze e ai modelli di 

comportamento in materia di valorizzazione e 

commercializzazione dei prodotti agroalimentari. 

Gli alunni ,hanno conseguito i 

seguenti obiettivi: Conoscenze: 

Gli studenti hanno approfondito le tematiche inerenti le 

normative comunitarie, nazionali e regionali riguardanti il 

settore agricolo, focalizzando l’attenzione verso gli aiuti 

indirizzati alle zone montane e svantaggiate. 

Particolare attenzione è stata data all’approfondimento dei 

più importanti marchi di qualità e delle certificazioni 

concernenti le produzioni biologiche. 

Durante il percorso didattico i discenti hanno analizzato le 

diverse forme di conduzione delle aziende operanti nel 

territorio e di come la multifunzionalità in agricoltura 

potrebbe permettere di far conseguire 

allestessemaggioriprofitti,semprenell’otticadellasalvaguar

diadella sostenibilità sia economica sia ambientale. 

La classe ha approfondito la conoscenza delle materie 

legislative che regolamentano la sicurezza nei luoghi di 

lavoro e dell’importanza dell’adozione di idonee pratiche 

preventive utili a evitare o ridurre i rischi in agricoltura. 

Competenze: 

Lo studio della materia ha permesso di migliorare le 

competenze necessarie a definire le caratteristiche 



 
 

62 
 

territoriali,ambientali ed agro- 

produttive di un comprensorio attraverso l’utilizzazione di 
carte 
tematiche. 

Gli alunni hanno maturato competenze specifiche 

nell’assistere le entità produttive e trasformative 

proponendo i risultati delle tecnologie innovative e le 

modalità della loro adozione. 

Hanno approfondito, inoltre,gli aspetti legati alla 

multifunzionalità in agricoltura e hanno individuato le 

misure normate dalle politiche comunitarie, nazionali e 

regionali al fine di sfruttare gli aiuti previsti per i processi 

migliorativi. 

Durante l’anno di studio hanno acquisito competenze 

nell’applicare: metodologie per il controllo di qualità nei 

diversi processi e per la gestione della trasparenza, della 

tracciabilità e rintracciabilità; nell’organizzare attività di 

valorizzazione e commercializzazione delle produzioni agro-

alimentari mediante le diverse forme di marketing 

proponendo e adottando soluzioni per i problemi di 

logistica; attività integrative per le aziende agrarie anche 

mediante la promozione di agriturismi, ecoturismi, turismo 

culturale e folkloristico. 

Le competenze acquisite consentiranno in futuro di 

collaborare con gli Enti locali che operano nel settore, con 

gli uffici del territorio, con le organizzazioni dei produttori. 

Tutto ciò, al fine di attivare progetti di sviluppo rurale, di 

miglioramenti fondiari ed agrari e di protezione, anche 

adottando soluzioni tecniche di produzione e 

trasformazione idonee a conferire ai prodotti i caratteri di 

qualità e sicurezza coerenti con le normative nazionali e 

comunitarie. Promuovendo,altresì, azioni conformi alla 

normativa nazionale e comunitaria per la 

commercializzazione dei prodotti. 

Capacità: 
Gli alunni hanno dimostrato di descrivere gli aspetti principali 
degli argomenti trattati. Dimostrando, inoltre, di 
comprendere le metodologie operative del settore e 
applicando collegamenti tra i diversi argomenti trattati. La 
programmazione personale, fermo restando il tempo a 
disposizione, è stata rispettata. La classe nel suo complesso 
ha raggiunto conoscenze, competenze e abilità adeguate. 

Contenuti e tempi UNITA’ DIDATTICA N°1: Conservazione valorizzazione e 
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gestione del territorio e cartografia dei piani di 

assestamento.  

UNITA’DIDATTICAN.2: Le origini del marketing,le 

strategie di marketing, le ricerche di mercato,il marketing 

dei prodotti agroalimentari, il marketing mix, il 

benchmarketing. 

UNITA’DIDATTICAN°3: La trasformazione dei prodotti 
agroalimentari, la legislazione e la normativa commerciale, la 
vendita diretta. 

UNITA’DIDATTICA N° 4: Le etichettature dei prodotti 

alimentari, le normative nazionali e comunitarie, la tutela 

della qualità, I sistemi di controllo HAACCP, i diagrammi 

di flusso, la vendita diretta. 

UNITA’ DIDATTICA N°5: Parametri comuni per la 

corretta progettazione di strutture per l’allevamento; 

dispositivi specifici per gli allevamenti bovini operazioni di 

pulizia ed igienizzazione dei locali, analisi dei rischi presenti 

all’interno degli allevamenti. 

UNITA’DIDATTICA N° 6: La biomassa come fonte 

energetica, la produzione di biocombustibili da biomassa,gli 

impatti socioeconomici delle agroenergie, gli effetti 

ambientali delle agro energie. 

 UNITA’DIDATTICA N° 7: come funziona il trasporto dei 

prodotti agroalimentari, cenni sui documenti che regolano i 

trasporti delle merci agroalimentari, le principali 

problematiche nel trasporto agroalimentare. 

UNITA’DIDATTICA N° 8: Ed. Civica. Concetto di Sviluppo 

sostenibile. Tecniche di gestione agronomiche sostenibili. 

Agenda 2030.  

Metodidiinsegnamento 
(lezionefrontale,lavorodigruppo, insegnamento 

individualizzato, problem- posing, simulazioni,ecc.) 

 
Al fine di permettere il raggiungimento degli obiettivi 

didattici, la 

metodologiaadottataèstatacaratterizzatadalezionifrontali,

dibattiti in classe, adozione di schemi riassuntivi. La 

valutazione si è caratterizzata, oltre a verifiche orali sugli 

argomenti trattati, anche su confronti diretti al fine di 

valutare le conoscenze di base e i livelli di apprendimento 

conseguiti durante l’anno scolastico. Fondamentale, per 

quanto attiene la valutazione, è stato il riscontro di alcuni 

fattori quali: la partecipazione e la frequenza, il grado di 

attenzione, le competenze conseguite, l’impegno e la 
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costanza nello studio, l’interesse sugli argomenti trattati e 

la necessità degli stessi discenti di approfondire specifiche 

tematiche attraverso ricerche o 

approfondimenti personali. 

Mezziestrumentidilavoro (materiale audiovisivi, 
multimedialeecc.) 

DAD-Sistemidigitaliutilizzati: 
RegistroArgo(bacheca)- Whattsapp – OFFICE 

TEAMS 365 
 

Libro di testo, strumenti informatici (PC,collegamento 
Internet), 

dispense, appunti riviste in formato digitale forniti 
dall’insegnante. 

Spazi (biblioteca,palestra, laboratori, ecc.) Classe 

Strumenti di verifica (con Riferimento alle tipologie 
previste dalla normativa sul nuovo esame di 

stato) 
Verifiche orali e scritte 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

Materia Agricoltura sostenibile 

Docente Maira Riccardo  
ITP Scrudato Domenico 

Libri di testo adottati 
 

Nuove Biotecnologie Agrarie – Ed.Reda 

Ore di lezione effettuate nell’A.S.2025/2026 N° ore previste: 99  
N°ore effettuate:66 

Obiettivi realizzati 
(in termini di conoscenze, competenze capacità) 

Gli obiettivi che si prefigge lo studio riguardano lo sviluppo 

sia di competenze specifiche inerenti la conoscenza delle 

diverse forme di avversità delle piante erbacee, arboree da 

frutto, sia di assistenza verso produttori, trasformatori e 

distributori. 

Gli alunni, hanno conseguito i seguenti obiettivi: 

Conoscenze: 

Conoscere e utilizzare il linguaggio tecnico scientifico, 

conoscere procedure e metodi di lotta, saper riconoscere le 

malattie delle piante ed utilizzare le tecniche colturali più 

innovative per la prevenzione e lotta. 

Competenze: 

Lo studio della materia ha permesso di migliorare una 

analisi critica delle 

dinamichedelsettoreagricolo,attraversolacapacitàdiosserv

are,descriveree analizzare le avversità biotiche ed 

abiotiche. 

Si è riscontrato, inoltre, la capacità di ciascun allievo di 

creare, anche in forma scritta o tramite documenti che si 

avvalgono di moderne tecnologie digitali, argomentazioni 

coerenti sugli aspetti principali della protezione, 

maturando, tra l’altro, una spiccata capacità di effettuare 

collegamenti logici e stabilire relazioni. 

Capacità: 

Gli alunni hanno dimostrato di descrivere gli aspetti 

principali degli argomenti trattati. Dimostrando, inoltre, di 

comprendere le metodologie operative di diagnostica del 

settore e applicando collegamenti tra i diversi argomenti 

trattati.Laprogrammazionepersonaleèstatarispettata.Lacla

ssenelsuo 

complesso ha raggiunto conoscenze, competenze e abilità 
adeguate. 
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Contenuti e tempi 

UNITA’ DIDATTICA N°1: Le principali malattie fungine delle 

graminacee, mal del piede, ruggine dei cereali, fusariosi, 

carie. I fitofagi del frumento, e di altri cereali:afidi cimici, 

tignola. La difesa del frumento in agricoltura biologica.La 

ruggine delle leguminose, mal bianco del pisello. 

UNITA’DIDATTICA N°2: Le malattie più comuni nelle 
ortive,:marciumi virosi, la peronospora. I principali fitofagi  
delel colture orticole.: la cimice, le tignole, afidi e ragnetti. 
 
UNITA’ DIDATTICA N°3: Le principali malattie della vite, 
dell’ulivo, del pesco e del mandorlo. 
 
UNITA’ DIDATTICA N°4: Cenni sulle principali malattie di 
alcune essenze arboree forestali (Castagno, pino, querce, 
palme).  
 
UNITA’DIDATTICA N° 5: Ed. Civica. Concetto di Sviluppo 
sostenibile. Tecniche di gestione agronomiche sostenibili. 
Agenda 2030. Difesa convenzionale, integrata e biologica 

Metodidiinsegnamento 
(lezionefrontale,lavorodigruppo, insegnamento 

individualizzato, problem- posing, simulazioni,ecc.) 

 
Al fine di permettere il raggiungimento degli obiettivi 

didattici, la 

metodologiaadottataèstatacaratterizzatadalezionifrontali,

dibattiti in classe, adozione di schemi riassuntivi. La 

valutazione si è caratterizzata, oltre a verifiche orali sugli 

argomenti trattati, anche su confronti diretti al fine di 

valutare le conoscenze di base e i livelli di apprendimento 

conseguiti durante l’anno scolastico. Fondamentale, per 

quanto attiene la valutazione, è stato il riscontro di alcuni 

fattori quali: la partecipazione e la frequenza, il grado di 

attenzione, le competenze conseguite, l’impegno e la 

costanza nello studio, l’interesse sugli argomenti trattati e 

la necessità degli stessi discenti di approfondire specifiche 

tematiche attraverso ricerche o 

approfondimenti personali. 

Mezzi e strumenti di lavoro (materiale audiovisivi, 
multimediale ecc.) 

DAD – Sistemi digitali utilizzati: Registro 
Argo(bacheca)- Whattsapp – OFFICE TEAMS 365 

Libro di testo, strumenti informatici (PC, collegamento 
Internet),  

dispense, appunti riviste in formato digitale forniti 
dall’insegnante. 

Spazi (biblioteca,palestra, laboratori, ecc.) Classe 

Strumenti di verifica (con Riferimento alle tipologie 
previste dalla normativa sul nuovo esame di 

stato) 
Verifiche orali e scritte 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 
Materia Alternativa ITRC 
Docente Giuseppe Genco Russo 

Obiettivi realizzati 
(in termini di conoscenze, competenze 
capacità) 

Progetto: Orizzonti di cittadinanza 
Attività svolte ed argomenti trattati nell’ora di 
alternativa alla religione cattolica classe quinta 
 
Organizzazioni internazionali e Unione Europea 
Nel corso delle attività è stato approfondito il ruolo 
delle principali organizzazioni internazionali, come 
ONU, NATO, OMS e UNESCO, impegnate nella 
promozione della pace, della sicurezza, dello 
sviluppo sostenibile e della cooperazione tra i popoli. 
Un’attenzione particolare è stata dedicata all’Unione 
Europea, analizzandone la nascita, le istituzioni 
principali (Parlamento, Commissione, Consiglio 
dell’UE, Corte di Giustizia) e le politiche comuni in 
ambiti come economia, ambiente, istruzione e diritti 
dei cittadini europei. 
Tutela dei diritti umani 
Si è approfondito il concetto di diritto umano come 
valore universale e inalienabile, sancito dalla 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani del 1948. 
Sono stati esaminati anche gli strumenti giuridici per 
la loro tutela, come la Convenzione Europea dei 
Diritti dell’Uomo e il ruolo delle corti internazionali 
(Corte Europea dei Diritti dell’Uomo e Corte Penale 
Internazionale). 
Le attività hanno evidenziato l’importanza del 
rispetto dei diritti fondamentali come base di ogni 
società democratica e dell’educazione alla 
cittadinanza attiva. 
Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
L’Agenda 2030, approvata dall’ONU nel 2015, è stata 
analizzata nei suoi 17 Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDGs), che mirano a coniugare crescita 
economica, inclusione sociale e tutela ambientale. 
Durante le attività sono stati discussi esempi 
concreti di azioni locali e globali per ridurre le 
disuguaglianze, combattere il cambiamento 
climatico, promuovere la parità di genere e garantire 
un uso sostenibile delle risorse naturali. 
In sintesi, il percorso ha messo in evidenza come la 
cooperazione internazionale, la tutela dei diritti 
umani e lo sviluppo sostenibile siano elementi 
strettamente collegati, fondamentali per costruire 
un futuro più giusto, pacifico e rispettoso 
dell’ambiente. 
 
 

 
  



 
 

68 
 

 
CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

Materia Matematica 

Docente 
 

Palumbo Maurizio 

Libri di testo adottati 
 
Matematica.bianco, Zanichelli 

Ore di lezione effettuate 
nell’A.S.2024/2025 

N° ore 65 svolte fino al 12 maggio 2025  
 su n° ore 99 previste nel piano di studi 
 

Obiettivi realizzati 
 (in termini di conoscenze, 
competenze capacità) 

Gli obiettivi che si prefigge lo studio: saper eseguire lo 
studio di una funzione.  
 
Gli alunni, hanno conseguito i seguenti obiettivi: 
Conoscenze: dominio di una funzione, parità e disparità 
intersezione con gli assi, segno di una funzione, calcolo 
dei limiti e loro proprietà, classificazione di punti di 
discontinuità di una funzione, determinazione di asintoti, 
calcolo di derivate, massimi, minimi e flessi di una 
funzione, studio di una funzione. 
Competenze: conoscere e padroneggiare il linguaggio 
matematico, conoscere procedure e metodi di 
risoluzione, saper riconoscere ed utilizzare gli strumenti 
adeguati alla risoluzione di un esercizio. 
Capacità: saper riconoscere il dominio di una funzione, i 
punti di intersezione con gli assi ed eventuali simmetrie; 
determinare il segno di una funzione; saper calcolare il 
limite di una funzione con varie tecniche; saper 
riconoscere e classificare i punti di discontinuità di una 
funzione; determinare gli asintoti; saper calcolare la 
derivata di una funzione; riconoscere massimi, minimi e 
flessi; eseguire lo studio di una funzione. 
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Contenuti e tempi 

Unità didattica n° 1 titolo: Richiami e approfondimenti 
sulle equazioni e disequazioni algebriche  
 
Unità didattica n° 2 titolo: Funzione di una variabile  
 (campo di esistenza di una funzione algebrica e 
trascendente tranne le trigonometriche, punti di 
intersezione con gli assi delle funzioni algebriche 
razionali intere e fratte, studio del segno delle funzioni 
algebriche razionali intere e fratte 
                                                                     
Unità didattica n°3 titolo: I limiti      
Definizione di limite di una funzione f(x) per x tendente 
ad un valore finito, calcolo del limite delle funzioni 
algebriche razionali intere e fratte                                                             
                                                                     
Unità didattica n° 4 titolo: Continuità delle funzioni, 
calcolo degli asintoti delle funzioni algebriche razionali 
intere e fratte.      
                                                              
Unità didattica n° 5 titolo: Il concetto di derivata, 
Definizione di derivate di una funzione di una variabile, 
calcolo delle derivate delle funzioni algebriche e trascenti 
tranne le trigonometriche                                   
                                                                 
 
Unità didattica n° 6 titolo: Teoremi fondamentali sul 
calcolo differenziale: teorema di Rolle (enunciato) e di 
Lagrange (enunciato) 
 
  Unità didattica n° 7 titolo: Calcolo della derivata prima 
(Calcolo di eventuali punti di minimo e massimo delle 
funzioni intere e fratte, crescenza e/o decrescenza di una 
funzione intera e fratta)                                                              
 
Unità didattica n° 8 titolo: Calcolo della derivata seconda 
(Calcolo di eventuali punti di flesso delle funzioni intere e 
fratte, concavità e/o convessità di una funzione intera e 
fratta)   
 
Unità didattica n° 9 titolo: Studio del grafico di una 
funzione                        
 
 
 
 

Metodi di insegnamento 
(lezione frontale, lavoro di 
gruppo, insegnamento 
individualizzato, problem- 
posing, simulazioni,ecc.) 

  
Lezione frontale, esercitazioni, peer to peer, problem 
solving. 
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Mezzi e strumenti di lavoro 
(materiale audiovisivi, 
multimediale ecc.) 
DAD - Sistemi digitali utilizzati: 
Registro Argo(bacheca)- 
Whattsapp – OFFICE TEAMS 365 

Lavagna, libri di testo, Whatsapp 

Spazi (biblioteca, palestra, 
laboratori, ecc.) 

Classe 

Strumenti di verifica (con 
Riferimento alle tipologie 
previste dalla normativa sul 
nuovo esame di maturità) 

Verifiche scritte e colloqui orali 
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ALLEGATO n. 2 
 
 

Griglie di valutazione prove scritte 

 
Griglia di valutazione prova orale  
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE ESAMI DI MATURITÀ 
D.M. 769 DEL 26 NOVEMBRE 2018  
 

 
 
 
INDICATORI GENERALI  

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA A 

(MAX 60 PT) INDICATORE 1 
Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale. 
(Max 20 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

INDICATORE 2 
Ricchezza e padronanza lessicale. 
Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura. 
(Max 20 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

INDICATORE 3 
Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 
Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 
(Max 20 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 
INDICATORI SPECIFICI (MAX 40 PT) 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni 
di massima circa la lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione). 
(Max 10 pt). 

SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-4 5 6-7 7-8 9-10  

Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei 
suoi snodi tematici e stilistici. (Max 10 pt). 

SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-4 5 6-7 7-8 9-10  

Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta). (Max 10 pt). 

SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-4 5 6-7 7-8 9-10  

Interpretazione corretta e articolata del testo. (Max 10 pt). SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-4 5 6-7 7-8 9-10  

 
 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA = TOTALE PUNTEGGIO (MAX 100)  
…………/100 

VOTO IN VENTESIMI (PT/5)  
…………/20 

LEGENDA: SC = Scarso – M= Mediocre – S/S+ = Sufficiente/Più che suff. – B /D = Buono/Distinto – O/E = Ottimo/Eccellente 



 
 

73 
 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE ESAMI DI MATURITÀ 
D.M. 769 DEL 26 NOVEMBRE 2018 
 
                                          PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA B 
 
 
INDICATORI GENERALI (MAX 60 PT) INDICATORE 1 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale. 
(Max 20 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

INDICATORE 2 
Ricchezza e padronanza lessicale. 
Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura. 
(Max 20 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

INDICATORE 3 
Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 
Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 
(Max 20 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 
INDICATORI SPECIFICI (MAX 40 PT) 

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti 
nel testo proposto. 
(max 15 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-6 7-8 9- 10 11-12 13-15  

Capacità di sostenere con coerenza un percorso 
ragionativo adoperando connettivi pertinenti. (max 15 
pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-6 7-8 9- 10 11-12 13-15  

Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere l'argomentazione. 
(max 10 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-4 5 6-7 7-8 9-10  

 
  TOTALE PUNTEGGIO (MAX 100)  

…………/100 

VOTO IN VENTESIMI (PT/5)  
…………/20 

LEGENDA: SC = Scarso – M= Mediocre – S/S+ = Sufficiente/Più che suff. – B /D = Buono/Distinto – 
 O/E =       Ottimo/Eccellente 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE ESAMI DI MATURITÀ 
D.M. 769 DEL 26 NOVEMBRE 2018 
 
PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA C 
 
 
INDICATORI GENERALI (MAX 60 PT) INDICATORE 1 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale. 
(Max 20 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

INDICATORE 2 
Ricchezza e padronanza lessicale. 
Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura. 
(Max 20 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

INDICATORE 3 
Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 
Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 
(Max 20 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 
INDICATORI SPECIFICI (MAX 40 PT) PT 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e dell'eventuale paragrafazione. 
(max 15 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-6 7-8 9- 10 11-12 13-15  

Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione. 
(max 15 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-6 7-8 9- 10 11-12 13-15  

Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
(max 10 pt) 

SC M S/S+ B/D O/E PT 

1-4 5 6-7 7-8 9-10  

 
 
 

TOTALE PUNTEGGIO (MAX 100)  
…………/100 

VOTO IN VENTESIMI (PT/5)  
…………/20 

LEGENDA: SC = Scarso – M= Mediocre – S/S+ = Sufficiente/Più che suff. – B /D = Buono/Distinto – O/E = Ottimo/Eccellente 



 
 

75 
 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE ESAMI DI MATURITÀ 
D.M. 769 DEL 26 NOVEMBRE 2018 
 
 
DESCRITTORI DI LIVELLO: 
 
 
LIVELLO SCARSO = GRAVI CARENZE (STANDARD MINIMO NON RAGGIUNTO); 
LIVELLO MEDIOCRE = CARENZE (STANDARD MINIMO PARZIALMENTE RAGGIUNTO); 
LIVELLO SUFFICIENTE/PIÙ CHE SUFFICIENTE = ADEGUATEZZA (STANDARD MINIMO RAGGIUNTO INMODO 
ADEGUATO/PIÙ CHE ADEGUATO); 
LIVELLO BUONO/DISTINTO = SICUREZZA /PADRONANZA (STANDARD APPREZZABILE/PIÙ 
CHEAPPREZZABILE); 
LIVELLO OTTIMO/ECCELLENTE = PIENA PADRONANZA (STANDARD ALTO/ECCELLENTE).
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE ESAMI DI MATURITÀ 
D.M. 769 DEL 26 NOVEMBRE 2018 
 
SECONDA PROVA SCRITTA 
 

 
ALLIEVA/O: 

CLASSE: 
5^ 

DATA 

 
INDICATORE DESCRITTORE PUNTEG

GIO 
 Eccellente correttezza nell’uso del linguaggio tecnico-professionale 

ed 
 

 eccellente capacità di argomentazione e di sintesi e pure con buona 
originalità 

5 

 Ottima correttezza del linguaggio tecnico-professionale e ottima 
capacità di 

4,5 

 argomentazione e di sintesi e pure con apprezzabile originalità 
 Buona correttezza del linguaggio tecnico-professionale e buona 

capacità di 
 

 argomentazione e di sintesi e pure con apprezzabile originalità 4 

 Discreto uso del linguaggio specifico e apprezzabile capacità di  

1. Coerenza, 
correttezza e 
proprietà di 
linguaggio 

argomentazione e di sintesi. A tratti originale 3,5 

Sufficiente uso del linguaggio specifico così pure la capacità di 
argomentazione e collegamento 

 
3 

 Nei limiti della sufficienza l’uso del linguaggio specifico così pure la  

 capacità di argomentazione e collegamento 2,5 
 Insufficiente uso del linguaggio 2 
 specifico con argomentazioni minime o approssimative 
 Gravemente insufficiente l’uso del linguaggio specifico e inadeguata 

capacità 
1,5 

 di argomentazione 
 Gravemente insufficiente l’uso del linguaggio specifico e scarsa 

capacità di 
1 

 argomentazione 
 Scarso uso del linguaggio specifico e privo di capacità di 

argomentazione 
 

  0,5 

 
 
 
 
 
 
 
2. Padronanza di 
conoscenze ed 
abilità 

Elabora i punti sviluppati in modo analitico e approfondito 
apportando 
contributi personali pertinenti e dimostrando un'ottima padronanza 
delle competenze tecnico-professionali di indirizzo 

7 

Elabora i punti sviluppati in modo analitico e approfondito 
apportando 
contributi personali pertinenti e dimostrando una distinta 
padronanza delle competenze tecnico-professionali di indirizzo 

6 

Sviluppa l'elaborato in maniera corretta e completa rispettando 
tutte le richieste della traccia e apportando limitati contributi 
personali 

5 

Elabora i punti sviluppati in modo non sempre corretto senza 
l'apporto 
di contributi personali dimostrando una sufficiente padronanza 
delle competenze tecnico-professionali di indirizzo. 

4 

Elabora i punti sviluppati in modo non sufficiente senza l'apporto di 
contributi personali e dimostrando una mediocre padronanza delle 
competenze tecnico-professionali. 

3 

Elabora i punti sviluppati in modo insufficiente senza l'apporto di 
contributi 
personali e dimostrando una non padronanza delle competenze 
tecnico- professionali. 

2 

Elabora i punti sviluppati in modo gravemente insufficiente senza 
l'apporto di contributi personali e dimostrando l'assenza delle 
competenze tecnico- 
professionali. 

1 

Lavoro non svolto 0,5 
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3. Conoscenza del contesto 
territoriale e del settore 
socioeconomico di riferimento 

Conosce in modo eccellente e completo il contesto 
territoriale e il relativo settore di appartenenza 

3 

Conosce in modo ottimale e relativamente completo il 
contesto territoriale e il relativo settore di appartenenza 

3,5 

Conosce discretamente il contesto territoriale e il 
relativo settore di appartenenza 

3 

Conosce in maniera più che sufficiente il contesto 
territoriale e il relativo settore di appartenenza 

2,5 

Sufficiente conoscenza del contesto territoriale e il 
relativo settore di appartenenza 

2 

Conosce in maniera insufficiente il contesto territoriale 
e il relativo settore di appartenenza 

1,5 

Conosce scarsamente il contesto territoriale e il relativo 
settore di appartenenza 

1 

Non conosce affatto il contesto territoriale e il relativo 
settore di appartenenza 

0,5 

 
 
4.Competenze acquisite, anche 
con riferimento a capacità 
innovative e creative 

Padronanza delle competenze completamente 
adeguata, con collegamenti opportuni e soluzioni 
ottimali 

 
5 

Padronanza delle competenze completa, con 
collegamenti opportuni e buone soluzioni 

4 

Padronanza sufficiente delle competenze con 
collegamenti soddisfacenti 

3 

Padronanza parziale delle competenze con collegamenti 
insoddisfacenti 

2 

Padronanza lacunosa o nulla delle competenze 1 

       
PUNTEG
GIO* 
 

Arrotondamento per eccesso Punteggio ≥ 0.5 
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Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e 
punteggi di seguito indicati. 
 

 
Indicat
ori 

L
i
v
e
l
l
i 

Descrittori P
u
n
t
i 

P
u
nt
eg
gi
o 

Acquisizio
ne dei 
contenuti 
e dei 
metodi 
delle 
diverse 
discipline 
del 
curricolo, 
con 
particolar
e 
riferimen
to a 
quelle 
d’indirizz
o 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e lacunoso. 

0
.
5
0
-
1 

 

I
I 

Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, 
utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1
.
5
0
- 
2
.
5
0 

I
I
I 

Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 

3
-
3
.
5
0 

I
V 

Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i loro metodi. 

4
-
4
.
5
0 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza 
con piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità 
di 
utilizzare 
le 
conoscen
ze 
acquisite 
e di 
collegarle 
tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 
inadeguato 

0
.
5
0
-
1 

 

I
I 

È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 
stentato 

1
.
5
0
- 
2
.
5
0 

I
I
I 

È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti 
tra le discipline 

3
-
3
.
5
0 
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I
V 

È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata 

4
-
4
.
5
0 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare 
ampia e approfondita 

5 

Capacità 
di 
argoment
are in 
maniera 
critica e 
personale
, 
rielabora
ndo i 
contenuti 
acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico 

0
.
5
0
-
1 

 

I
I 

È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 
relazione a 
specifici argomenti 

1
.
5
0
- 
2
.
5
0 

I
I
I 

È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 
rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3
-
3
.
5
0 

I
V 

È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti 

4
-
4
.
5
0 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con 
originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza 
e 
padronan
za 
lessicale 
e 
semantic
a, con 
specifico 
riferimen
to al 
linguaggi
o tecnico 
e/o di 
settore, 
anche in 
lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0
.
5
0 

 

I
I 

Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente 
adeguato 

1 

I
I
I 

Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di settore 

1
.
5
0 

I
V 

Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, 
vario e articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

2
.
5
0 

Capacità 
di analisi e 
comprens
ione della 
realtà in 
chiave di 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie 
esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0
.
5
0 

 

I
I 

È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 
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cittadina
nza attiva 
a partire 
dalla 
riflession
e sulle 
esperienz
e 
personali 

I
I
I 

È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle 
proprie esperienze personali 

1
.
5
0 

I
V 

È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta 
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ALLEGATO n. 3 
 
 

Elenco degli alunni che sosterranno l’esame di maturità 
Tabella dei crediti scolastici 
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Allegato 3 
Elenco degli alunni che sosterranno l'esame di maturità 

 
 
 

OMISSIS 
Tabella dei crediti 

 

 

 

 

 

OMISSIS 



 

83  

ALLEGATO n. 4 
 
 

Prove Simulate svolte dalla classe 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 
 

Eugenio Montale, Felicità raggiunta, si cammina …, in Ossi di seppia, da Eugenio Montale. L’opera in versi, 
a cura di Rosanna Bettarini e Gianfranco Contini, Einaudi, Torino 1980. 
 
Felicità raggiunta, si cammina 
per te su fil di lama.  
Agli occhi sei barlume che vacilla,  
al piede, teso ghiaccio che s’incrina;  
e dunque non ti tocchi chi più t’ama.  
  
Se giungi sulle anime invase  
di tristezza e le schiari, il tuo mattino  
è dolce e turbatore come i nidi delle cimase.  
Ma nulla paga il pianto del bambino  
a cui fugge il pallone tra le case. 
 

 
Comprensione e analisi 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Esponi in breve il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 

2. Spiega il significato dei versi 1-2 ‘Felicità raggiunta, si cammina / per te su fil di lama’ e per quale motivo 
Eugenio Montale (1896-1981) esorta a non toccarla. 

3. Nella seconda strofa il poeta presenta gli effetti della felicità ‘sulle anime invase / di tristezza’: individuali 
analizzando le metafore e le similitudini presenti nel testo. 

4. La poesia sembra concludersi con una visione completamente negativa: illustrala e commentala.  
 

Interpretazione 

Sulla base della poesia proposta e dell’opera di Montale, delle tue esperienze e letture personali, anche 
eventualmente in confronto ad altri autori che conosci, prova a riflettere sulla felicità e sulla sua fugacità, 
elaborando un testo coerente e coeso. 
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PROPOSTA A2 
 

Italo Calvino, L’avventura di due sposi, in Gli amori difficili, in Romanzi e racconti, vol. II, Mondadori,  
Milano, 2004, pp.1161-1162. 
 

«L’operaio Arturo Massolari faceva il turno della notte, quello che finisce alle sei. Per rincasare aveva un 

lungo tragitto, che compiva in bicicletta nella bella stagione, in tram nei mesi piovosi e invernali. Arrivava a 
casa tra le sei e tre quarti e le sette, cioè alle volte un po’ prima alle volte un po’ dopo che suonasse la sveglia 

della moglie, Elide.  
 Spesso i due rumori: il suono della sveglia e il passo di lui che entrava si sovrapponevano nella mente di 

Elide, raggiungendola in fondo al sonno, il sonno compatto della mattina presto che lei cercava di spremere 
ancora per qualche secondo col viso affondato nel guanciale. Poi si tirava su dal letto di strappo e già infilava 

le braccia alla cieca nella vestaglia, coi capelli sugli occhi. Gli appariva così, in cucina, dove Arturo stava 
tirando fuori i recipienti vuoti dalla borsa che si portava con sé sul lavoro: il portavivande, il termos, e li posava 

sull’acquaio. Aveva già acceso il fornello e aveva messo su il caffè. Appena lui la guardava, a Elide veniva 
da passarsi una mano sui capelli, da spalancare a forza gli occhi, come se ogni volta si vergognasse un po’ 

di questa prima immagine che il marito aveva di lei entrando in casa, sempre così in disordine, con la faccia 
mezz’addormentata. Quando due hanno dormito insieme è un’altra cosa, ci si ritrova al mattino a riaffiorare 

entrambi dallo stesso sonno, si è pari.  
 Alle volte invece era lui che entrava in camera a destarla, con la tazzina del caffè, un minuto prima che la 

sveglia suonasse; allora tutto era più naturale, la smorfia per uscire dal sonno prendeva una specie di 
dolcezza pigra, le braccia che s’alzavano per stirarsi, nude, finivano per cingere il collo di lui. 

S’abbracciavano. Arturo aveva indosso il giaccone impermeabile; a sentirselo vicino lei capiva il tempo che 
faceva: se pioveva o faceva nebbia o c’era neve, a secondo di com’era umido e freddo. Ma gli diceva lo 

stesso: – Che tempo fa? – e lui attaccava il suo solito brontolamento mezzo ironico, passando in rassegna 
gli inconvenienti che gli erano occorsi, cominciando dalla fine: il percorso in bici, il tempo trovato uscendo di 

fabbrica, diverso da quello di quando c’era entrato la sera prima, e le grane sul lavoro, le voci che correvano 
nel reparto, e così via. 

 A quell’ora, la casa era sempre poco scaldata, ma Elide s’era tutta spogliata, un po’ rabbrividendo, e si 
lavava, nello stanzino da bagno. Dietro veniva lui, più con calma, si spogliava e si lavava anche lui, 

lentamente, si toglieva di dosso la polvere e l’unto dell’officina. Così stando tutti e due intorno allo stesso 
lavabo, mezzo nudi, un po’ intirizziti, ogni tanto dandosi delle spinte, togliendosi di mano il sapone, il 

dentifricio, e continuando a dire le cose che avevano da dirsi, veniva il momento della confidenza, e alle volte, 
magari aiutandosi a vicenda a strofinarsi la schiena, s’insinuava una carezza, e si trovavano abbracciati.  

 Ma tutt’a un tratto Elide: – Dio! Che ora è già! – e correva a infilarsi il reggicalze, la gonna, tutto in fretta, 
in piedi, e con la spazzola già andava su e giù per i capelli, e sporgeva il viso allo specchio del comò, con le 

mollette strette tra le labbra. Arturo le veniva dietro, aveva acceso una sigaretta, e la guardava stando in 
piedi, fumando, e ogni volta pareva un po’ impacciato, di dover stare lì senza poter fare nulla. Elide era pronta, 

infilava il cappotto nel corridoio, si davano un bacio, apriva la porta e già la si sentiva correre giù per le scale. 
 Arturo restava solo. [...]» 
 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, mettendo in evidenza gli snodi del racconto. 

2. A causa dei rispettivi lavori, i due protagonisti riescono ad incontrarsi soltanto di mattina presto: illustra 

come incide la situazione lavorativa di entrambi sul loro rapporto di coppia. 

3. Analizza in che modo Italo Calvino (1923-1985) rivela i sentimenti che legano Arturo ed Elide e come 

essi si dimostrano amore e tenerezza. 

4. Nel brano proposto gli stati d’animo dei protagonisti sono manifestati attraverso i loro gesti e le loro 

azioni: individuali e commentali. 
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Interpretazione 

Prendendo spunto dal brano proposto e sulla base delle tue letture e della tua sensibilità, elabora un testo 
coerente e coeso, riflettendo sulla situazione - assai frequente nelle famiglie operaie degli anni Cinquanta del 
Novecento - descritta da Calvino e illustrando se la situazione sia diversa da quella attuale. 
 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 
 

Testo tratto da: Massimo Luigi Salvadori, Storia d’Italia. Il cammino tormentato di una nazione. 1861-2016, 
Einaudi, Torino, 2018, pp. 373-374. 
 

«[…] Nonostante limiti, ombre e squilibri, gli anni Cinquanta furono dunque un periodo di grande 
modernizzazione economica e sociale, al punto che anche per l’Italia, come per la Germania occidentale e 
per il Giappone, si poté parlare di «miracolo economico». Nel 1962 rispetto al 1952 gli addetti all’industria 
erano saliti dal 31,69% al 40,38%, mentre quelli all’agricoltura erano scesi dal 42,40 al 27,44; e gli addetti ai 
servizi erano passati dal 25,90% al 32,17%. Nel corso del decennio l’aumento complessivo dei posti di lavoro 
fu di poco inferiore ai 2,5 milioni. Il prodotto interno lordo crebbe tra il 1951 e il 1963 del 97%. Il ventre molle 
debole del Paese continuava a essere il Mezzogiorno, dove le condizioni di vita e di occupazione restavano 
assai precarie e il reddito pro capite medio era notevolmente inferiore a quello dell’Italia centrale e 
settentrionale. La risposta di moltissimi meridionali fu l’emigrazione, che nel corso degli anni Cinquanta 
interessò circa 1,7 milioni di persone, le quali si diressero verso le città industriali del Nord Italia oppure 
Oltralpe, dove dovettero affrontare difficili problematiche di integrazione e sovente anche ostilità di segno 
razzistico. Le loro rimesse dall’estero contribuirono a sostenere i parenti rimasti nel Sud e a far migliorare la 
bilancia dei pagamenti. 
Lo sviluppo economico portò con sé un vistoso aumento della capacità complessiva di consumo, che si 
adeguò al flusso crescente di beni prodotti dall’industria. Un impatto enorme ebbe l’incremento dei mezzi di 
trasporto. La Fiat prese a produrre a ritmi crescenti vetture utilitarie come la Cinquecento e la Seicento; si 
diffusero i motoscooter come la Vespa della Piaggio e la Lambretta dell’Innocenti; nel 1955 venne avviato un 
vasto piano per l’estensione della rete autostradale. Nelle case si diffusero gli elettrodomestici, e nel gennaio 
1954 iniziarono le trasmissioni televisive, presto divenute strumento oltre che di informazione e di propaganda 
politica anche di intrattenimento e di pubblicità commerciale. […]» 
 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e proponi una tua definizione dell’espressione ‘miracolo economico’ 

facendo riferimento alle informazioni presenti nel testo. 

2. Per quali motivi il Mezzogiorno viene definito il ‘ventre molle debole’ dell’Italia negli anni Cinquanta? 

3. Quali disuguaglianze del ‘miracolo economico’ vengono associate nel testo al fenomeno dell’emigrazione 

meridionale? 

4. Individua quali beni prodotti dall’industria vengono richiamati nel brano a proposito dell’aumento della 

capacità complessiva di consumo negli anni Cinquanta e spiega per quale motivo essi vengono citati. 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze elabora un testo sul processo di modernizzazione economica e sociale 
dell’Italia negli anni Cinquanta del Novecento, evidenziandone gli aspetti di sviluppo e gli squilibri, 
argomentando le tue affermazioni in un testo coerente e coeso. 
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PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Gianrico Carofiglio, in Della gentilezza e del coraggio. Breviario di politica e altre cose, 
Feltrinelli, Milano, 2020, pp. 14-16. 

«Il principio fondamentale del jujutsu - ma anche, con modalità diverse, di molte arti marziali come il judo, 
l’aikido, il karate, il Wing Chun – ha a che fare con l’uso della forza dell’avversario per neutralizzare 
l’aggressione e, in definitiva, per eliminare o ridurre la violenza del conflitto.  
Se l’aggressore ti spinge, tu cedi, ruoti e gli fai perdere l’equilibrio; se l’aggressore ti tira, tu spingi e, allo 
stesso modo, gli fai perdere l’equilibrio. Non vi è esercizio di violenza non necessaria; la neutralizzazione 
dell’attacco, lo squilibrio prodotto con lo spostamento e la deviazione della forza aggressiva hanno una 
funzione di difesa ma anche una funzione pedagogica. Essi mostrano all’avversario, in modo gentile – 
diciamo: nel modo più gentile possibile – che l’aggressione è inutile e dannosa e si ritorce contro di lui. La 
neutralizzazione dell’attacco non implica l’eliminazione dell’avversario. 
Il principio può essere applicato agevolmente nell’ambito del confronto dialettico.  
Si pensi a un dibattito, una controversia, una discussione in cui il nostro interlocutore formuli in modo 
aggressivo un’affermazione tanto categorica quanto immotivata. L’impulso naturale sarebbe di reagire con 
un enunciato uguale e contrario, dai toni altrettanto categorici e aggressivi. In sostanza: opporre alla violenza 
verbale della tesi altra violenza verbale uguale e contraria. Appena il caso di sottolineare che sono queste le 
modalità abituali dei dibattiti politici televisivi. 
Una simile procedura non porta a nessuna eliminazione (o anche solo riduzione) del dissenso; esso al 
contrario ne risulta amplificato, quando non esacerbato. 
Per verificare come sia possibile una pratica alternativa torniamo all’affermazione categorica del nostro 
immaginario interlocutore. Invece di reagire ad essa opponendo in modo ottuso forza a forza, possiamo 
applicare il principio di cedevolezza per ottenere il metaforico sbilanciamento dell’avversario. Esso è la 
premessa per una rielaborazione costruttiva del dissenso e per la ricerca di possibili soluzioni condivise, o 
comunque non traumatiche, e può essere realizzato in concreto con una domanda ben concepita, all’esito 
dell’ascolto; con una parafrasi, che mostri i limiti dell’argomento altrui; o anche con un silenzio strategico. 
“Ciò a cui opponi resistenza persiste. Ciò che accetti può essere cambiato,” scriveva, in un’analoga 
prospettiva concettuale, Carl Gustav Jung.1 
La gentilezza, la cedevolezza, la non durezza di cui stiamo parlando è dunque una sofisticata virtù marziale. 
È una tecnica, ma anche un’ideologia per la pratica e la gestione del conflitto. [...] 
Il conflitto è parte strutturale dell’essere e questo dato ci costringe a scendere a patti con l’idea che il modo 
in cui vediamo le cose non è l’unico possibile. 
La pratica della gentilezza non significa sottrarsi al conflitto. Al contrario, significa accettarlo, ricondurlo a 
regole, renderlo un mezzo di possibile progresso e non un evento di distruzione.» 
 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Individua la tesi sostenuta nel brano e le argomentazioni utilizzate a supporto. 

2. Quale funzione svolge, nell’argomentazione, il richiamo alle arti marziali? 

3. Attraverso quali strumenti, secondo Gianrico Carofiglio, può essere realizzato il ‘principio di cedevolezza’ 
nella comunicazione, per giungere a una efficace gestione del conflitto e, quindi, della vita democratica? 

4. In cosa si differenzia il significato comune della parola ‘gentilezza’ rispetto all’interpretazione proposta 
dall’autore? 

  

                                                           
1 Carl Gustav Jung (1875-1961): psichiatra e psicologo svizzero. 
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Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilità, elabora un testo nel 
quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi 
della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso.  

PROPOSTA B3 
 
Testo tratto da: Claude Lévi-Strauss, Tristi Tropici, Mondadori, Milano, 1960, pp. 36-42. 
 

«Oggi che le Isole Polinesiane, soffocate dal cemento armato, sono trasformate in portaerei pesantemente 
ancorate al fondo di Mari del Sud, che l’intera Asia prende l’aspetto di una zona malaticcia e le bidonvilles 
rodono l’Africa, che l’aviazione commerciale e militare viola l’intatta foresta americana o melanesiana, prima 
ancora di poterne distruggere la verginità, come potrà la pretesa evasione dei viaggi riuscire ad altro che a 
manifestarci le forme più infelici della nostra esistenza storica? Questa grande civiltà occidentale, creatrice 
delle meraviglie di cui godiamo, non è certo riuscita a produrle senza contropartita. [...] Ciò che per prima 
cosa ci mostrate, o viaggi, è la nostra sozzura gettata sul volto dell’umanità. 
[...] Un tempo si rischiava la vita nelle Indie o in America per conquistare beni che oggi sembrano illusori: 
legna da bruciare (da cui “Brasile”); tintura rossa o pepe che alla corte di Enrico IV era considerato a tal punto 
una ghiottoneria che usavano tenerlo nelle bomboniere e masticarlo a grani. Quelle scosse visive e olfattive, 
quel gioioso calore per gli occhi, quel bruciore squisito per la lingua, aggiungevano un nuovo registro alla 
gamma sensoriale di una civiltà che non si era ancora resa conto della sua scipitezza. Diremo allora che, per 
un doppio rovesciamento, i nostri moderni Marco Polo riportano da quelle stesse terre, questa volta sotto 
forma di fotografie, libri e resoconti, le spezie morali di cui la nostra società prova un acuto bisogno sentendosi 
sommergere dalla noia? 
Un altro parallelismo mi sembra ancora più significativo. Questi moderni condimenti sono, che lo si voglia o 
no, falsificati; non certo perché la loro natura sia puramente psicologica, ma perché, per quanto onesto possa 
essere il narratore, egli non può più presentarceli sotto forma autentica. Per metterci in condizione di poterli 
accettare è necessario, mediante una manipolazione che presso i più sinceri è soltanto inconscia, selezionare 
e setacciare i ricordi e sostituire il convenzionale al vissuto. [...] 
Questi primitivi, che basta aver visto una volta per esserne edificati, queste cime di ghiaccio, queste grotte e 
queste foreste profonde, templi di alte e proficue rivelazioni, sono, per diversi aspetti, i nemici di una società 
che recita a se stessa la commedia di nobilitarli nel momento in cui riesce a sopprimerli, mentre quando erano 
davvero avversari, provava per essi solo paura e disgusto. Povera selvaggina presa al laccio della civiltà 
meccanizzata, indigeni della foresta amazzoniana, tenere e impotenti vittime, posso rassegnarmi a capire il 
destino che vi distrugge, ma non lasciarmi ingannare da questa magia tanto più meschina della vostra, che 
brandisce davanti a un pubblico avido gli album di foto a colori al posto delle vostre maschere ormai distrutte. 
Credono forse così di potersi appropriare del vostro fascino? [...] 
Ed ecco davanti a me il cerchio chiuso: meno le culture umane erano in grado di comunicare fra loro, e quindi 
di corrompersi a vicenda, meno i loro rispettivi emissari potevano accorgersi della ricchezza e del significato 
di quelle differenze. In fin dei conti, sono prigioniero di un’alternativa: o viaggiatore antico, messo di fronte a 
un prodigioso spettacolo di cui quasi tutto gli sfuggiva – peggio ancora, gli ispirava scherno e disgusto – o 
viaggiatore moderno, in cerca di vestigia di una realtà scomparsa. [...] Fra qualche secolo, in questo stesso 
luogo, un altro esploratore altrettanto disperato, piangerà la sparizione di ciò che avrei potuto vedere e che 
mi è sfuggito. Vittima di una doppia incapacità, tutto quel che vedo mi ferisce, e senza tregua mi rimprovero 
di non guardare abbastanza.» 
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Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto, individuandone gli snodi argomentativi. 

2. Interpreta la frase ‘Ciò che per prima cosa ci mostrate, o viaggi, è la nostra sozzura gettata sul volto 

dell’umanità’. 

3. Illustra la funzione delle domande che intercalano il testo e quale effetto Claude Lévi-Strauss  

(1908-2009) ha inteso ottenere nell’animo del lettore. 

4. Quale differenza è individuata, a parere dell’autore, tra antichi e moderni nel relazionarsi con l’Altro? Per 

quale motivo il viaggiatore moderno cerca ‘vestigia di una realtà scomparsa’?  
 

Produzione 

Rifletti sul tema del viaggio così come è inteso nella società contemporanea e che viene messo in discussione 
nel brano proposto, facendo emergere criticamente la tua opinione con dati ripresi dalla tua esperienza e 
dalle tue conoscenze. Organizza tesi e argomentazioni in un discorso coerente e coeso. 
 
 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 
 

Testo tratto da: Paolo Di Paolo, Vite che sono la tua. Il bello dei romanzi in 27 storie, Laterza, Bari-Roma, 
2017, pp. XII-XIII. 

 
«[…] mettersi a leggere qualcosa come un romanzo 

1. non rende più intelligenti 

2. può fare male 

3. non allunga la vita 

4. non c’entra con l’essere colti, non direttamente 
 

e però anche che 

1. aiuta a non smettere mai di farsi domande 

2. alimenta l’inquietudine che ci tiene vivi 

3. permette di non vivere solo il proprio tempo e la propria storia 

4. offre quindi la possibilità di non essere solo sé stessi 

5. rende più intenso il vissuto, e forse più misterioso il vivibile 

6.  

[ti lascia sempre molte caselle vuote da riempire]» 
 

A partire dall’elenco elaborato dallo scrittore Paolo Di Paolo e traendo spunto dalle tue letture, dalle tue 
conoscenze e dalle tue esperienze personali, rifletti su quale significato e valore possa avere la lettura per 
un giovane: puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo che 
ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 
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Testo tratto da: Umberto Galimberti, Il libro delle emozioni, Feltrinelli, Milano, 2021, p.122. 
 

«[…] L’angoscia dell’anonimato. Il bisogno di visibilità la dice lunga sul terrore dell’anonimato in cui gli 
individui, nella nostra società, temono di affogare. “Anonimato” qui ha una duplice e tragica valenza: da un 
lato sembra la condizione indispensabile perché uno possa mettere a nudo, per via telefonica o per via 
telematica, i propri sentimenti, i propri bisogni, i propri desideri profondi, le proprie (per)versioni sessuali; 
dall’altro, è la denuncia dell’isolamento dell’individuo che, nel momento in cui cerca di superarlo attraverso 
contatti telefonici o telematici, svela quella triste condizione di chi può vivere solo se un altro lo contatta. […]» 
 
Nel brano proposto il filosofo Umberto Galimberti riflette sul ‘terrore dell’anonimato’ nella società 
contemporanea: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in maniera critica con le tesi espresse 
nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

_____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
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Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte.  

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 
 

Alda Merini, La terra Santa, Libri Scheiwiller, Milano, 2005. 
 

Ieri ho sofferto il dolore  
 

Ieri ho sofferto il dolore, 
non sapevo che avesse una faccia sanguigna, 
le labbra di metallo dure, 
una mancanza netta d’orizzonti. 
Il dolore è senza domani, 
è un muso di cavallo che blocca 
i garretti possenti, 
ma ieri sono caduta in basso, 
le mie labbra si sono chiuse 
e lo spavento è entrato nel mio petto 
con un sibilo fondo 
e le fontane hanno cessato di fiorire, 
la loro tenera acqua 
era soltanto un mare di dolore 
in cui naufragavo dormendo, 
ma anche allora avevo paura 
degli angeli eterni. 
Ma se sono così dolci e costanti, 
perché l’immobilità mi fa terrore?  
 
Alda Giuseppina Angela Merini (1931-2009), internata per la prima volta nel 1947 per un disturbo bipolare, 
alternò periodi di salute e di malattia: a queste esperienze si deve la maggior parte della sua produzione 
letteraria. 

 
Comprensione e analisi 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Presenta in sintesi il contenuto della poesia. 

2. Descrivi la struttura metrica e stilistica del testo. 

3. Individua le metafore che Alda Merini utilizza per riferirsi al dolore. 

4. Per quale motivo ‘il dolore è senza domani’? E quali sono le sensazioni della poetessa di fronte ad esso? 
 
Interpretazione 

Facendo riferimento alla produzione di Alda Merini e/o di altri autori a te noti, elabora una riflessione sulla 
modalità con cui nella letteratura è stato affrontato il tema del dolore e della scrittura come forma di salvezza. 
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PROPOSTA A2 
 

Cesare Pavese, La casa in collina e altri racconti, Einaudi, Torino, 1977, pp. 98-99 e 136-137. 
 

«Alzai le spalle anche stavolta. Le alzavo sovente in quei giorni. Il finimondo sempre atteso era arrivato. Era 

chiaro che Torino tranquilla in distanza, la solitudine dei boschi, il frutteto, non avevano più senso. Eppure 
tutto continuava. Sorgeva il mattino, calava la sera, maturava la frutta. M’aveva preso una speranza, una 

curiosità affannosa: sopravvivere al crollo, fare in tempo a conoscere il mondo di dopo. 
Alzavo le spalle ma bevevo le voci. Se qualche volta mi tappavo le orecchie, era perché sapevo bene, troppo 

bene, quel che avveniva e mi mancava il coraggio di guardarlo in piena faccia. La salvezza appariva 
questione di giorni, forse di ore, e si stava attaccati alla radio, si scrutava il cielo, ci si svegliava ogni mattina 

con un sussulto di speranza. 
La salvezza non venne. Vennero, bisbigliate, le prime notizie di sangue […] Le strade e le campagne 

formicolavano di fuggiaschi, di soldati infagottati in impermeabili, stracci, giacchette, scampati dalle città e 
dalle caserme dove tedeschi e neo-squadristi infuriavano. Torino era stata occupata senza lotta, come 

l’acqua sommerge un villaggio; tedeschi ossuti e verdi come ramarri presidiavano la stazione, le caserme; la 
gente andava e veniva stupita che nulla accadesse, nulla mutasse; non tumulti, non sangue per le vie; 

solamente, incessante, sommessa, sotterranea, la fiumana di scampati, di truppa, che colava per i vicoli, 
nelle chiese, alle barriere sui treni. Altre cose strane accadevano. Lo seppi da Cate, da Dino, dai loro bisbigli 

e ammicchi d’intesa. Fonso e gli altri incettavano armi, svaligiavano magazzini e ripostigli; qualcosa 
nascondevano anche alle Fontane. […] 

Oggi ancora mi chiedo perché quei tedeschi non mi aspettarono alla villa mandando qualcuno a cercarmi a 
Torino. Devo a questo se sono ancora libero, se sono quassù. Perché la salvezza sia toccata a me e non a 

Gallo, non a Tono, non a Cate, non so. Forse perché devo soffrire dell’altro? Perché sono il più inutile non 
merito nulla, nemmeno un castigo? Perché ero entrato quella volta in chiesa? L’esperienza del pericolo rende 

vigliacchi ogni giorno di più. Rende sciocchi, e sono al punto che esser vivo per caso, quanto tanti migliori di 
me sono morti, non mi soddisfa e non mi basta. A volte, dopo aver ascoltato l’inutile radio, guardando dal 

vetro le vigne deserte penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato.» 
 
 

In questo romanzo Cesare Pavese (1908 – 1950) affronta il tema della Resistenza attraverso il racconto di 
Corrado, protagonista del romanzo. 
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano. 

2. Quale posizione assume Corrado nei confronti di quello che accade intorno a lui? 

3. ‘Penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato’: cosa intende Corrado 

con questa riflessione?  

4. Qual è la tua considerazione sulla frase ‘l’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di più’? 

 
Interpretazione 

Facendo ricorso alle tue conoscenze e alle letture personali, approfondisci l’interpretazione complessiva del 
brano, con collegamenti ad altre opere di Pavese e/o ad altri autori e testi a te noti, che presentino opportuni 
riferimenti al tema della sopravvivenza in situazioni di pericolo come quella descritta. 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 
 

Testo tratto da: Emilio Gentile, L’apocalisse della modernità, Mondadori, Milano 2008, pp. 11–12. 
 

«Il brutale realismo della guerra, osservava la «Contemporary Review»1 nel febbraio 1918, aveva 
intensificato «l’aspirazione per un mondo più nobile e più elevato come risultato del martirio del mondo civile. 
La gente più sana e più pacata va dicendo: tutto sarà differente dopo la guerra, dovremo iniziare tutto di 
nuovo, dobbiamo chiudere con gli errori e i fallimenti del passato». Ma queste aspirazioni apparivano 
«sentimentali e prive di fondamento», perché era «letteralmente impossibile cominciare tutto da capo». Se 
interroghiamo la gente comune e i semplici soldati, aggiungeva la rivista, «scopriamo che essi non sono 
abbacinati dalla visione apocalittica di un nuovo cielo e una nuova terra, ma desiderano solo sicurezza e 
momenti di pace, farla finita con l’aggressività, badare alla famiglia, e ristabilire al più presto gli aspetti familiari 
della vita comune». 
Tre anni prima, nel marzo 1915, mentre l’Italia si accingeva a intervenire nel conflitto, un letterato che in 
battaglia avrebbe poi perso la vita, Renato Serra, commentando le speranze di un mondo nuovo o rinnovato, 
che in molti si aspettavano di veder nascere dalla guerra, aveva osservato che essa «è un fatto, come tanti 
altri in questo mondo; è enorme, ma è quello solo; accanto agli altri, che sono stati e che saranno: non vi 
aggiunge; non vi toglie nulla, non cambia nulla, assolutamente, nel mondo». 
Forse erano molti, forse erano la maggioranza i soldati coscritti che erano andati al fronte con la stessa 
convinzione. E forse erano anche molti, forse erano la maggioranza, i reduci che alla fine del conflitto 
avrebbero condiviso i sentimenti sconfortati della rivista inglese. Ma non erano stati pochi, o erano stati 
comunque una numerosa minoranza, specialmente giovani, coloro che all’inizio della Grande Guerra 
avevano esultato ed erano partiti volontari ed entusiasti, convinti che stesse iniziando una nuova era per 
l’umanità, che gli individui e le nazioni sarebbero stati rigenerati dal sangue, e che dalla guerra sarebbe nato 
un mondo nuovo e un uomo nuovo, più sano e più nobile negli ideali e nelle azioni. E non furono pochi, e 
formarono comunque minoranze numerose e attive, quelli che all’indomani della fine dei combattimenti 
pensarono che la guerra era stata in effetti un’esperienza tragica ma grandiosa, dalla quale un mondo nuovo 
e un uomo nuovo dovevano necessariamente nascere. Forse erano già in gestazione: le sofferenze atroci 
che il conflitto aveva imposto all’umanità erano le inevitabili conseguenze del parto. In Italia, la possibilità 
della pace, con l’approssimarsi della vittoria, dopo le vociferazioni dell’abdicazione di Guglielmo II nell’ottobre 
1918, fu salutata dagli interventisti come l’annuncio di una nuova era per l’umanità. […] 
Fra i dubbiosi e gli entusiasti, altri pensarono, guardando il mondo nuovo costruito sulle rovine umane e 
materiali, che la Grande Guerra era stata in realtà il naufragio della civiltà moderna. Forse la civiltà stessa 
era annegata.» 
 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il brano proposto. 

2. Quale funzione svolge la serie di citazioni dalla ‘Contemporary Review’? 

3. Come si inserisce nel ragionamento di Emilio Gentile il richiamo alla posizione di Renato Serra? 

4. Con quali argomentazioni le ‘minoranze numerose e attive’ potevano sostenere che la guerra era stata 

‘un’esperienza tragica ma grandiosa’? 
 

Produzione 
Prendendo spunto dall’analisi del brano proposto e sulla base delle tue conoscenze e delle tue letture, rifletti 
sugli scenari che precedettero e seguirono la I guerra mondiale, soffermandoti sull’idea della Grande Guerra 
come ‘naufragio della civiltà moderna’, intesa in primo luogo come civiltà europea.  

                                                           
1 «Contemporary Review»: rivista inglese fondata nel 1866. 
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PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora Rivista (online), 
25 novembre 2024. 

«Le differenze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza naturale è 
incarnata in un corpo: i desideri, i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che hanno gli umani in quanto viventi, 
come ogni altro organismo, e che le macchine non possono avere. Nasciamo dotati della volontà, siamo 
dominati dalla nostra oppure ci riscopriamo paralizzati da quella altrui, e il fatto che per noi sia così importante 
ci dice che l’intelligenza naturale è una mente finalizzata e con degli obiettivi che ricerchiamo in prima 
persona. La macchina, al contrario, non ha volontà e finalità: quando vince a scacchi, è perché qualcuno l’ha 
programmata per vincere, altrimenti non avrebbe mai nemmeno iniziato la partita. Una seconda differenza è 
che tutti gli organismi muoiono e hanno un metabolismo che cerca di differire il più possibile questo momento 
della morte. Questo tentativo di differimento condiziona potentemente la vita della mente degli esseri umani 
nella ricerca di quegli obiettivi di cui sopra, mentre non può fare altrettanto con una “mente artificiale”, posto 
che si possa parlare della mente di un telefonino o di un computer. Quella umana è una mente attrezzata 
che fa un uso sistematico di attrezzi. Fra questi attrezzi, insieme agli occhiali, ai tavoli, alle penne e ai fogli di 
carta, c’è l’intelligenza artificiale. Questo ci differenzia non rispetto alle macchine, ma rispetto agli animali non 
umani, che certo fanno un uso occasionale di attrezzi ma non sono un’intera forma di vita governata dal 
rapporto con la tecnologia. Tramite questo rapporto, la nostra mente è capitalizzata proprio perché 
produciamo memorie sia interne che esterne, attraverso cui riusciamo a capitalizzare il sapere e a 
trasmetterlo alle generazioni successive. Anche questa è una caratteristica che non ha nessun tipo di animale 
non umano, una pedagogia consapevole che ci accompagna per tutta la vita. È un capitale di sapere e di 
verità che appartiene all’umano, senza il quale non ha alcun significato. Non si tratta di essere iper-
antropocentrici ma di situare la nostra posizione: siamo quel pezzetto dell’universo che presenta questo tipo 
di forma di vita e dentro a quella forma di vita c’è il sapere. Tante altre forme di vita non hanno il sapere come 
loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi. C’è, anzi, 
rispetto all’umano l’idea che abbia un forte svantaggio evolutivo perché non ha un suo mondo proprio e ne 
abita sempre di diversi: questo fa sì che sia sempre esposto, angosciato, con tendenze a capitalizzare, 
perché non sa che cosa gli succederà l’indomani. Se ci pensiamo, un gatto a quattro mesi è già autonomo, 
mentre un umano non lo è neanche a quaranta o a ottant’anni.»  
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano? 

3. Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo? 

4. Spiega perché l’autore è convinto che ‘tante altre forme di vita non hanno il sapere come loro 
caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi’. 

 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un testo nel quale 
sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi della tua 
esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso.   
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PROPOSTA B3 
 
Testo tratto da: Vito Mancuso, La via della bellezza, Garzanti, Milano 2018. 

«La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente a questi interrogativi occorre prima stabilire 
come sia possibile capire se una cosa (un oggetto, un fenomeno naturale, una persona) sia bella oppure no. 
In prima approssimazione la mia risposta è che lo si può capire a partire dal desiderio di unificazione prodotto 
in noi dall'immagine e dal pensiero di quella cosa: a quanto ci appare bello infatti ci vogliamo unire, dal suo 
contrario distaccare. E un istinto naturale, direi fisiologico, iscritto cioè nella logica che governa la natura-
physis, compresa la nostra, e che già venticinque secoli fa veniva colto dal poeta greco Teognide con queste 
parole attribuite alle Muse e alle Grazie: «Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato», laddove 
questo amore esprime il desiderio di eros. Per questo la dimensione estetica è tanto curata nel commercio, 
dagli spot, la cui realizzazione costa milioni, alla frutta e alla verdura sui banchi del mercato: la nostra mente, 
percependo il bello, sente il desiderio spesso irresistibile di aderirvi. Ma tornando alla vita, qual è la situazione 
al riguardo? È bella oppure no? La mia risposta è che la vita è supremamente bella: la prova è data dal fatto 
che l'istinto più forte nei viventi è quello di sopravvivenza. Sentiamo scorrere dentro di noi il desiderio di vivere 
che ci fa aderire alla vita con una forza più intensa di quella che tiene un mollusco avvinto a uno scoglio, e 
ciò dimostra che la vita è così bella che (quasi) non possiamo pensare nulla di più bello e di attraente. 
Sembrerebbe quindi tutta una festa, la vita. Così però non è. Ha scritto Boris Pasternak: «Com'è bello il 
mondo! Ma perché proprio questo dà un senso di dolore?». [...] C'è una domanda inevitabile che si profila 
nella mente di chiunque inizi a riflettere sull'argomento: la bellezza esiste come una dimensione consistente 
in sé e per sé, o è solo una questione di gusti personali, e più ancora di epoche e di latitudini? Chi di noi 
avrebbe gli stessi gusti se fosse nato nel centro dell'Africa, sulle Ande o su un'isola del Giappone? O se fosse 
nato esattamente nel medesimo luogo ma tremila anni prima? O anche solo trent'anni fa? Non è del resto 
necessario viaggiare nello spazio e nel tempo per constatare l'immane disparità di gusti che divide gli esseri 
umani, basta uscire di casa e soffermare lo sguardo sulla gente che passa.»  
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano proposto. 

2. Secondo Mancuso, come è possibile capire se una cosa è bella o no? 

3. Per quale motivo la frutta e la verdura sui banchi del mercato rispettano una dimensione estetica? 

4. Con quale argomentazione si sostiene l'idea della soggettività della bellezza? 

 
Produzione 

Partendo dall'affermazione del poeta greco Teognide ‘Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è 
amato’, elabora un testo coerente e coeso in cui, con esempi tratti dalla tua esperienza personale, esponi le 
tue riflessioni sulla disparità dei gusti in tema di bellezza.  
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 
 

Testo tratto da: “Lettera del Santo Padre Francesco sul ruolo della letteratura nella formazione”, 
https://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-lettera-ruolo-letteratura-
formazione.html 

«A differenza dei media audiovisivi, dove il prodotto è più completo e il margine e il tempo per “arricchire” la 
narrazione o interpretarla sono solitamente ridotti, nella lettura di un libro il lettore è molto più attivo. In qualche 
modo riscrive l’opera, la amplifica con la sua immaginazione, crea un mondo, usa le sue capacità, la sua 
memoria, i suoi sogni, la sua stessa storia piena di drammi e simbolismi, e in questo modo ciò che emerge è 
un'opera ben diversa da quella che l'autore voleva scrivere. Un’opera letteraria è così un testo vivo e sempre 
fecondo, capace di parlare di nuovo in molti modi e di produrre una sintesi originale con ogni lettore che 
incontra. Nella lettura, il lettore si arricchisce di ciò che riceve dall'autore, ma questo allo stesso tempo gli 
permette di far fiorire la ricchezza della propria persona, così che ogni nuova opera che legge rinnova e 
amplia il proprio universo personale.»  

Rifletti sul valore della lettura come esperienza per la conoscenza e per la crescita personale dei giovani, in 
particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati 
e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 
 

Testo tratto da: “Adolescenti e tecnologie. L'Australia vieta i social media ai minori di 16 anni”, avvenire.it,  
27 novembre 2024. 
 

«L’Australia ha vietato l’utilizzo dei social media ai giovani sotto i 16 anni. Dopo lunghe trattative, il Parlamento 
ha approvato una legge nazionale che impone alle piattaforme social di verificare l’età degli utenti attraverso 
sistemi biometrici o documenti d’identità: saranno le Big Tech, e non i genitori o i minori, a dover garantire 
l’implementazione di queste protezioni e a verificarne il corretto funzionamento. 
La sperimentazione di metodi per far rispettare le nuove regole inizierà a gennaio e il divieto entrerà in vigore 
tra un anno. La legge australiana, negli intenti dei legislatori, contiene solide disposizioni sulla privacy, tra cui 
l'obbligo per le piattaforme di distruggere qualsiasi informazione raccolta per proteggere i dati personali degli 
utenti e non sono previste esenzioni per il consenso dei genitori, né per gli account preesistenti.  
Come dimostrano recenti studi, gli adolescenti utilizzano in media 40 app diverse ogni settimana. Sebbene i 
genitori vogliano essere coinvolti nell’esperienza online dei loro figli, molte ricerche evidenziano quanto 
questo sia complicato: in particolare l’80% dei genitori ha dichiarato di sentirsi sopraffatto e di non sapere 
sempre che tipo di strumenti hanno a disposizione i propri figli, tra le diverse app utilizzate. Per questo la 
maggioranza dei genitori italiani, il 68%, preferirebbe avere un controllo a livello di App store rispetto alle 
singole applicazioni, in modo da gestire più facilmente l’approvazione del download delle app sui telefoni dei 
propri figli.» 
 

Il testo proposto presenta un problema di grande attualità: la regolamentazione della rete e dei social media 
per i giovani. A partire dal testo proposto, facendo riferimento alle tue esperienze e alle tue conoscenze, 
proponi una tua riflessione sull’uso delle tecnologie da parte degli adolescenti. 

 

_____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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SIMULAZIONE II PROVA ESAMI DI MATURITA’ A.S. 2025/2026 
 

INDIRIZZO: IP11 - AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL  
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE FORESTALI E MONTANE 

 
 

PRIMA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA DELL'ESAME DI STATO 
Compito di Economia Agraria e legislazione del settore agrario e forestale 

 
 
Il candidato, dopo aver fatto un'attenta descrizione di un'azienda viticola di ha. 15 con una resa 
media di uva da vino di ql. 120/ha., 
1) aggiunga tutti i dati economici necessari ad elaborare un bilancio di trasformazione che valuti la 
convenienza economica della trasformazione. 
2) Descriva gli aspetti relativi alla sostenibilità ambientale e sociale del processo produttivo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Durata massima della prova: 5 ore. 
È consentito l’uso del dizionario di italiano e di calcolatrici non programmabili. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema 
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SIMULAZIONE II PROVA ESAMI DI MATURITA’ A.S. 2025/2026 
 

INDIRIZZO: IP11 - AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL  
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE FORESTALI E MONTANE 

 
 

PRIMA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA DELL'ESAME DI STATO 
Compito di Economia Agraria e legislazione del settore agrario e forestale 

 
 
Il candidato, con riferimento ad una zona di sua conoscenza ed in previsione di un miglioramento 
fondiario eseguito dal proprietario, 
1)descriva le operazioni necessarie per l'impianto di un mandorleto e calcoli il costo del 
miglioramento, considerando che per la sua realizzazione si prevedono le seguenti spese: 
-Euro 30.000,00 alla fine del primo anno; 
-Euro 15.000,00 alla fine del secondo anno; 
-Euro 10.000,00 alla fine del terzo, del quarto e del quinto anno; 
e che il Beneficio fondiario (Bfa) del fondo era Euro 4.000,00. 
2) calcoli il costo totale deòl miglioramento alla fine del quinto anno, utilizzando un saggio unitario 
del 2%. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Durata massima della prova: 5 ore. 
È consentito l’uso del dizionario di italiano e di calcolatrici non programmabili. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema 
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ALLEGATO n. 5 
 
 

Curriculo Educazione civica 
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Unità di Apprendimento Educazione Civica 
Classe 5A IPSASR - A.S. 2025/2026 

Titolo: “Cittadini del Mondo” 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO  

Denominazione     “Cittadini del Mondo” 

Nucleo 
concettuale 

COSTITUZIONE 

Tematica Ordinamento giuridico italiano 
Organizzazioni internazionali ed Unione Europea 
  

Prodotto o 
compito di realtà  

PRIMO QUADRIMESTRE 
WEB QUEST: Costituzioni a confronto 
 
SECONDO QUADRIMESTRE 
Creazione di una guida per ragazzi (cartacea o digitale) con tutte le informazioni utili su: 

• Come viaggiare, studiare o lavorare nell’UE 
• I diritti dei cittadini europei 
• Programmi europei (Erasmus+, ESC, Eures) 

Prodotto finale: 
Una guida digitale interattiva o un opuscolo informativo da distribuire nelle classi quarte 
o terze.  

Totale ore 33 ore 

Competenze 
attese e   Obiettivi 
di apprendimento 
riferiti alle Nuove 
Linee guida per 
l’insegnamento 
dell’educazione 
civica D.M. 183 
DEL 07/09/2024 
 

Competenza n. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla 
partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla 
conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. 
Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria. 
Obiettivi di apprendimento 
Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o 
passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi 
eventi della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed 
effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei 
principi presenti nella Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i 
comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale 
Competenza n. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla 
conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, 
degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali. 
Obiettivi di apprendimento 
 
Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e 
politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 
Associazioni, organismi del terzo settore…). Analizzare le previsioni costituzionali 
di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori 
individuando le principali norme presenti nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici 
madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e 
commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione. Analizzare le 
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norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà 
privata, anche considerando la nuova normativa della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà 
Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e 
di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 
nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del 
dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 
storicopolitiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, 
con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 
suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  
Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta 
dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 
Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di 
responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 
proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e 
dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e 
internazionale che se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente 
con azioni alla propria portata. 
 

Obiettivi di 
apprendimento 

Conoscenze: 
 

• Le radici storiche della 
Costituzione italiana;  

• La struttura ed i caratteri 
giuridici della Costituzione; 
I principi fondamentali;  

• Le libertà garantite dalla 
Costituzione;  

• I diritti dei cittadini  
• I doveri dei cittadini 
• Gli organi costituzionali; La 

composizione, 
l’organizzazione ed il 
funzionamento delle 
Camere;  

• La composizione ed il 
funzionamento del 
Governo;  

• Ruolo e funzioni del 
Presidente della 
Repubblica 

• La funzione dei magistrati e 
la loro posizione 
costituzionale;  

• Le organizzazioni 
Internazionali e l’UE 

• -Organizzazione interna, 
compiti e mansioni dell’UE 
e delle organizzazioni 
internazionali 

 

Abilità: 
• Confrontare documenti di vario 

tipo selezionando le informazioni 
ritenute più significative ed 
affidabili. 

• Esporre dati ed eventi dando al 
proprio discorso un ordine e uno 
scopo, selezionando le 
informazioni significative. 

• Comprendere e produrre semplici 
testi scritti e orali anche con 
l’ausilio di strumenti informatici e 
utilizzando diversi linguaggi. 

• Saper individuare i criteri che 
ispirarono i Costituenti nella 
redazione del testo costituzionale;  

• Saper analizzare e spiegare i 
caratteri che differenziano la 
Costituzione italiana dallo Statuto 
Albertino;  

• Saper valutare se oggi può dirsi 
concretamente compiuta la 
realizzazione dei principi 
fondamentali della Costituzione;  

• Saper riconoscere la necessità di 
rispettare specifici limiti 
nell’esercizio dei propri diritti, in 
relazione alle esigenze collettive. 

• Saper cogliere l’importanza sociale 
ed economica della funzione 
legislativa;  

• Saper cogliere l’importanza sociale 
ed economica della funzione 
legislativa;  
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• Saper riconoscere il ruolo super 
partes del Presidente della 
Repubblica nelle dinamiche 
istituzionali;  

• Identificare il ruolo delle istituzioni 
europee e dei principali organismi di 
cooperazione internazionale e 
riconoscere le opportunità offerte alla 
persona, alla scuola a agli ambiti 
territoriali  di appartenenza. 

• Individuare le varie tappe dell’UE.  
• Identificare il ruolo delle istituzioni 

europee e dei principali organismi 
di cooperazione internazionale e 
riconoscere le opportunità offerte 
alla persona, alla scuola e agli 
ambiti territoriali di appartenenza. 

• Individuare le tappe fondamentali 
dell’UE e comprendere il ruolo 
delle istituzioni europee e dei 
principali organismi di 
cooperazione internazionale 

• Conoscenza critica delle diversità 
storico-culturali tra i diversi popoli, 
delle differenze tra le varie civiltà, 
culture, visioni del mondo e del 
loro sviluppo storico. 

Destinatari Alunni della classe 5 A IPSASR 

Tempi   Anno Scolastico 2025/2026 

Esperienze 
attivate  

Eventuali uscite 
Stage 
Partecipazione a convegni 
Incontri con esperti o Enti esterni 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
D

IS
C

IP
LI

N
E 

C
O

IN
VO

LT
E 

DISCIPLINA   ARGOMENTO E ATTIVITA’ PREVISTE Ore 1° 
quadrimestre 

Ore 2 ° 
quadrimestre 

ITALIANO • Analisi di testi scelti 2 H 2 H 

STORIA • Excursus storico sulla 
Costituzione e sull’unione 
Europea 

2 H 1 H 

LINGUA 
STRANIERA 

INGLESE 
 

• Lettura di un testo sulle funzioni 
della “Food, Farming, Fisheries”, 
ossia il ramo dell’Unione 
Europea che si occupa di 
agricoltura e  pesca. 

• Analisi di alcuni campi di 
interesse della “Food, Farming, 
Fisheries”: organic farming, 
international cooperation and 
agreements, yuong farmers, EU 
agriculture and Brexit. 

1 H 1 H 

 
MATEMATICA 

• Analisi di grafici e proiezioni 
riguardanti l’ordinamento 
giuridico italiano, le 
organizzazioni internazionali e 
l’unione europea 

2 H 1 H 

SCIENZE 
MOTORIE 

• Diritti umani dello sport – i 
boicottaggi olimpici. 

1 H 1 H 

RELIGIONE 
CATTOLICA 

 

• “Nel mondo ma non del mondo”: 
la cittadinanza secondo la 
Lettera a Diogneto. 

1 H 1 H 

AGRONOMIA La tutela della salute in contrapposizione 
alla libertà di movimento. 

• Articolo 32 della Costituzione. 
Come lo Stato tutela la salute 
dei cittadini. 

• Articolo 16 della Costituzione. 
Come lo Stato tutela la libertà di 
movimento. 

• Diritti e doveri dei cittadini nella 
pandemia. Il caso: tutela della 
salute contrapposto alla libertà di 
movimento. 

1 H 1 H 

ECONOMIA 
AGRARIA 

• Caratteristiche e struttura della 
Costituzione italiana: titolo III- i 
rapporti economici. Le principali 
istituzioni dell’Unione Europea, 
corte dei conti, Banca Centra 
Europea. Le organizzazioni 
internazionali; L’OCSE. 

 

2 H 2 H 

AGRICOLTURA 
SOSTENIBILE 

• Gli interventi europei nel campo 
delle attività agricole 

2 h 1 H 
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TECNICHE 
PRODUZIONE 
VEG. E ZOOT. 

• Colture tropicali e subtropicali 
adatte al clima siciliano e 
contributi nazionali ed europei 
previsti per il settore 

1 h 2 H 

ASSESTAMENTO 
FORESTALE 

• Leggi a tutela delle superfici 
boscate: Strategia Forestale 
Europea 2030. 

1 H 1 H 

VAP • Struttura e caratteristiche delle 
organizzazioni internazionali ed 
dell’Unione Europea  

2 H 1 H 

Valutazione 
 
 
 
 
 
 
 

 

Valutazione del prodotto sulla base di criteri predefiniti (chiarezza, 
comprensibilità, pertinenza, attendibilità) Valutazione del processo: 
competenze organizzative dei singoli e dei gruppi durante le 
diverse fasi di lavoro (schede di osservazione)  
Competenze comunicative e decisionali all’interno del gruppo di lavoro  
Capacità di utilizzo delle risorse informatiche a disposizione  
La valutazione darà luogo a voti nelle singole discipline coinvolte e alla 
certificazione delle competenze intercettate 
Per la valutazione si terrà conto della griglia di valutazione inserita in 
allegato al curricolo verticale e approvata dal collegio dei docenti.  
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